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i ruoli organici del personale assistente, tecnico e su-

. L 80 01 EDEGRET I saltars asna nasia ··svares as rai- saranna
aumentati dei posti occorrenti per la nuova Facoltà.

LEGGE 24 marzo 1942-XX, n. 354.
Istituzione della Facoltà di agraria presso la Itegia uni-

versità di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro

. Commissioni legislative, hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Con le norme di cui agli articoli 17 e18 del testo unico
delle leggi sull'istruzione universitaria, approvato con

R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, è costituita presso
la Regia università di Palermo una Facoltà di agraria.

Art. 7.

Per effetto della presente legge:
a) il numero (i della tabella A del testo unico delle

leggi sull'istruzione universitaria, modificato a' sensi
dell'art. 5, comma primo, del R. decreto 19 dicembre
1935-XIV, n. 2252, e dell'art. 5, comma secondo, del
R. decreto 20 maggio 1937-XV, n. 1230, s'intende inte-
grato dei maggiori contributi che lo Stato deve corri-
spondere alla Regia università di Palermo, giusta l'ar-
ticolo 5;

b) il numero 6 della tabella D del predetto testo
unico, integrato a' sensi dell'art. 5, comma secondo,
del sopracitato R. decreto 19 dicembre 1935-XIV, n. 2252,
e dell'art. 5, comnya primo, del sopra citato R. decreto
29 maggio 1937-XV, n. 1230, s'intende così ulterior-
mente integrato:

« h) Facoltà di agraria : posti di ruolo 7 ».

Art. 8.

Art. 2.

Ë approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione
stipulata in Palermo addì 1° dicembre 1941-XX, tra il
Ministero dell'educazione nazionale, la Regia università
e alcuni Enti locali per la istituzione e il mantenimento
di una FacoltA di agraria presso la Regia università.
I contributi annui previsti dall'art. 3 della conven-

zione predetta sono dagli Enti versati allo Stato in conto
entrate del Tesoro.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni dipendenti dalla presente
legge.

Art. 9.

Le disposizioni contenute nella presente legge e le
modificazioni allo statuto dell'Università per l'attua-
zione di quanto ò disposto nell'art. 1 e per Pinserzione
delle norme didattiche relative avranno effetta dalPini-
zio dell'anno accademico 1941-42-XX.
Per l'anno accademico 1911-42-XX, i trasferimenti di

Art. 3. professori a.posti di ruolo previsti dall'art. 3 della pre-

Al ruolo organico dei posti di professore della Regia sente legge potranno essere disposti anche oltre il ter-
università di Palermo sono aggiunti sette polti, i quali mine stabilito dall'art. 93 del testo unico delle leggi
vengono assegnati alla nuova Facoltà di agraria. sull'istruzione universitaria, approvato con R. decreto

31 agosto 1933-XI, n. 1592.

Art. 4.

Quale contributo alle spese di primo impianto della
Facoltà di agraria, 10 Stato corrisponderà alla Regia
università di Palermo, ad integrazione dei contributi di
cui alPart. 2 dell'annessa convenzione, una somma di
L. 750.000 una volta tanto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale' delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data. a Roma, addì 24 marzo 1942-XX

Art. 5. VITTORIO EMANUELE

11 contributo annuo dello Stato alle spese di funzio- MUSSOUNI - BOTTAI -- DI REVEL
namento della nuova Facoltà di agraria è stabilito in . .

L. 328.320.
Visto, il ca,aniastguli: GRANDI

Oltre al contributo annuo di cui al precedente comma,
10 Stato verserà annualmente alla Regia università di
Palermo L. 168.600, pari alla differenza fra la somma Convenzione
di L. 450.000, importo dei contributi di cui all'art. 2,
comma secondo, della presente legge, e la somma di
L. 281.400, importo medio della spesa per i sette posti
di professore di ruolo istituiti a' sensi dell'art. 3 della
legge medesima. Pernitro, per ognuno dei predetti sette
posti di professore di ruolo che risulti vacante, lo Stato
corrisponderà alla Regia Università una somma di
L. 40.200.

Art. 6.

Con provvedimento da adottarsi, n' sensi dell'art. 44
del testo unico delle leggi sull'istruzione universitaria,

L'anno millenovecentoquarantuno il giorno primo di-
cembre in Palermo.
Avanti a me dott. Antonino Tardi, consigliere di pre-

fettura delegato alla stipulazione dei contratti si sono
presentati nell'utileio della Regia prefettura: l'Ecc. gr.
uff. Adalberto Mariano. prefetto di Palermo nella rap-
presentanza dell'Eccellenza il Ministro per l'educazione
nazionale; il prof. Leotta Nicola nella qualità di Ma-
guitico rettore nella Regia università di Palermo; il
prof. art. Giuseppe Maggiore nella qualità di preside
dell'Amministrazione provinciale di Palermoj l'Eccel-
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lenza gr. uff. dott. Francesco Sofia nella qualità di po-
destà del comune di Palermo; il comm. prof. Pietro
Leone nella qualità di vice presidente del Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni di Palermo; ed il comm. Nal-
10 Mazzocchi Alemanni, direttore generale delfEnte di
colonizzazione del latifondo siciliano per la stipulazione
della presente convenzione relativa alla istituzione ed
al mantenimento della Facoltà di agraria nella Itegia
università di Palermo, giusta autorizzazione data dal
Ministero dell'educazione nazionale con nota 10 novem-
bre 1911-XX, n. 2580.

½rt. 1.

Gli Enti che partecipano agli accordi di cui alla pre-
sente convenzione, legalmente rappresentati come so-

pra, si obbligano a provvedere, nella misura e nei ter-
mini per ciascuno indicati, alle spese necessarie per 11

primo impianto e per il funzionamento di una Facoltà
di agraria presso la llegia università di Palermo,

Art. 2.

Per le spese riguardanti la costituzione della Facoltà
e l'arredamento didattico e scientifico dei relativi isti-
tuti e laboratori, l'Università oltre che del contributo
che le sgrà appositamente concesso dallo Stato, disporrà
del seguenti altri contributi, che le saranno versati
direttamente dagli Enti sottoíndicati:
'

Comune di Palermo: L. 150.000 centocin uanta-
mila) come da deliberazione in data 8 aprile 1941-XIX,
approvata dalla Commissione centrale per la finanza
locale in data 11 giugno 1941-XIX;

Provincia di Palermo: L. 50.000 (cinquantamila)
come da deliberazione in data 9 maggio 1941-XIX, ap-
provata dal Ministero de1Pinterno in data 14 giugno
1911-XIX;

Consiglio provinciale delle corporazioni di Paler-
mo: L. 50.000 (cinquantamila) come da deliberazione
in data 22 febbraio 1941-XIX, approvata dal Ministero
delle corporazioni in data 12 maggio 1941-XIX.
L'Università dichiara, inoltre, di aver ricevuto la

somma di L. 500.000 (cinquecentomila) che il DUCE,
prelevandola da un'offerta fattagli dal Banco di Sicilia,
ha voluto destinare iper Farredamento della costituenda
Facoltà di agraria.

Art. 3.

Alle spese di funzionamento si provvederà, oltrechè
con il contributo annuo che sarà all'uopo stabilito dallo
Stato, con i contributi annui qui sotto distinti:

Comune di Palermo: L. 300.000 (centomila);
Provincia di Palermo: L. 50.000 (cinquantamila);
Consiglio provinciale delle corporazioni di Paler-

mo: L. 50.000 (einquantamila) come dalle deliberazioni
rispettivamente citate all'articolo precedente;

Ente di colonizzazione del latifondo siciliano:
L. 250.000 (ducentocin<piantamila) come da deliberazione
in data 'JD luglio 1911-XIX, n. 10, autorizzata dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste con lettera in data
11 giugno 1941-XIX, n. 3105.

'Art. 4.

I contributi degli Enti locali per le spese di funzio-
namento della Facoltà nell'ammontare sottoscritto da
ogunno di essi, debbono essere versati annualmente allo

' )Stato in conto entrate del Tesoro.

L'importo complessivo dei contributi anzidetti vieno
corrisposto dallo Stato all'Università di Palermo in

aumento del contributo annuo per il suo funzionamento.
Dal versamento viene dedotto l'onere medio relativo

ai posti di insegnante di ruolo, stabilito nell'ammontare
di lire annue 40.'200 per ognuno, intendendosi però che
l'onere per ogni posto di ruolo yacante deve essere rîm-
borsato alPUniversità,

rt. 5.

Alle tabelle del personale insegnante nelle Regie uni·
versità saranno aggiunti per la Facoltà agraria di Pa-
lermo sette posti di professori di ruolo.

Art. 6.

Con va'riazioni, da proporre ed approvare a noima al
legge, saranno aggiunti ai ruoli del personale assistente,
tecnico e subalterno della Regia università di Palermo,
i posti organicamente necessari per il funžionamento
dellg nuova Facoltà.
Lo statuto della Regia nuiversità di Palermo sarA

integrato con le disposizioni relative all'ordinamento
didattico della Facoltà di agraria.

†Art. 7.

La FacoltA dovrà iniziare il suo funzionamento dal-
l'anno accademico 194142-XX.
La presente convenzione si intende stipulata per. Ja

durata di dieci anni, a decorrere dalla sua firma, e s'in-
tenderà tacitamente prorogata di 10 in 10 anni, sal-
vo regolare denuncia, valida per ogni ente denun-
ziante se efettuata 12 mesi prima di ciascuna scadenza
decennale.

'Art. 8.

La presente Convenzione, redatta in carta libera ed
esente dalla tassa di registrazione, si intende stipulata
nell'interesse della Regia università di Palermo.

'Art. 9.

Per l'esecuzione e per gli effetti del presente contratto
contraenti eleggono il domicilio legale in Palermo e cioù
l'Eccellenza il prefetto gr. uff. Adalberto Mariano, nel
Palazzo del governo; il prof. Leotta Nicola Magnifico
rettore, nella Regia università di Palermo; il prof. avvo-
cato Giuseppe Maggiore preside dell'Amministraziore
provinciale, nel Palazz'o della provincia; l'Ecc. gr. uff.
Francesco Sofia podestà di Palermo, nel Palazzo comu-
nale; il prof. Pietro Leone vice-presidente del Consiglio
provinciale delle corporazioni, nel Palazzo delle corpo-
razioni, ed il comm. Nallo Mazzocchi Alemanni diret-
tore generale dell'Ente di colonizzazione del latifondo
siciliano, in via Catania, n. 14.

Letto, approvato e sottoscritto.

Adalberto Mariano; Francesco ßofia,
podestà ; Nicola Leotta, rettore ; Gin-
scppe MaßUiore; Nallo Mazzocchi Ale-
.manni; Pietro Lcone.
Antonino Tardi, delegato ai contratti.

Per copia conforme alPoriginale,
1° dicembre 1911-XX

Il scgretario : F. GIORGIONG
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EGlO.DECRETO-LEGGE 19 marzo 1942-XX, n. 355.
Modincazioni al II. decreto.legge Il gennaio 1937.XV'

n. 1, convertito nella legge 7 giugno 1937.XV, n. 988, con-
tenente disposizioni relative ai finanziamenti per i crediti
derivanti da affari di esportazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

ÌMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 1,
convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 988, con·
tenente disposizioni relative ai finanziamenti per i cre-
diti derivanti da affari di esportazione;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII,

n. 129, sulla istituzione della Camera dei Fasci e delle
«Corporazioni;
Ritenuto lo stato di necessità per cause di guerra ;
Sentito il Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta del Ministro per gli scambi e per le
valute, d'intesa con i Ministri per le finanze e per la
grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Ministro per gli scambi e per le valute ha facoltà
di autorizzare l'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero a emettere, in casi di particolare interesse per
l'economia nazionale, i certificati preveduti dall'art. 1
del R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 1, conver-
tito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 988, anche quando
si tratta di versamenti eseguiti a titolo di anticipa-
zioni per merci da fornire. *

Sui certificati emessi in base alla predetta autorizza-
zione e sugli annessi moduli di cambiale tratta, sarà
fatta menzione dell'autorizzazione stessa.

'Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
sarà presentato alle Assemblee legislative per la ton-
yersione in legge.
Il Ministro per gli scambi e per le valute è autoriz-

sato a presentare 11 relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ghiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 aprile 1942-XX, n. 356.
Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa

di taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 1941.42, per
esigenze dipendenti dalla guerra.

VITTORIO EMANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 9 maggio 1911-XIX, n. 500, 15 maggio
1941-XIX, an. 471 e 498 e 19 Inaggio 1941-XIX, n. 510;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato

di guerra è autorizzata l'inscrizione delle seguenti som-
me negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sottosegnati per l'esercizio finanziario 1941-42:
Ministero degli afari esteri . . . L. 20.400.000
Ministero dell'educazione nazionale » 5.000.000
Ministero dell'interno . . . . .

» 10.000.000
Ministero delle comunicazioni

. . » 13.000.000

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
degli afari esteri, dell'eduenzione nazionale, dell'in-
terno e delle comunicazioni per l'esercizio finanziario
1941-42 sono introdotte le seguenti variazioni in
aumento:

Ministero degli affari esteri:
Cap. 72 - Spese politiche e riservate

(Albania) . . . .
.
L. 10.000.000

Cap. 113-ter (di nuova istituzione) -
Assegnazione straordinaria a favore del
Partito Fascista Albanese per occorren-
ze relative a funzioni di interesse pub-
blico e di carattere sociale connesse
allo stato di guerra . » 10.000.000
Cap. 125 (oggiunto - in conto compe-

tenza - modificata la denominazione) -
Indennizzi per i danni subiti da funzio-
nari dipendenti dal Ministero degli af-
fari esteri in conseguenza della guerra
ed a causa del servizio (Regio decre-
to-legge 10 giugno 1937-XV, n. 1521,
convertito nella legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2347 e legge 20 novem-

bre 1911-XX, n. 1432) . . . . . . . L. 500.000
Dato a Roma, addl 19 marzo 1912-XX

L. 20.500.000

JrITTORIO EMANUELE Ministero dell'educazione nazionale:

Mussouxr - RiccAnor - Dr REVEL a.P. n- 226 ( QUiunto - in conto com-
potenza) -- Assegnazione straordinaria- GnANot
per spese relative alla protezione an-

ylsto, il Guardastgillt: GaxNor tiaerea di opere di interesse artistico
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1942-XX le bibliografico, ecc. ·

. L. 5.000.000
Atti del .Qoverno, registro 444, logifo 89. - MANCIM
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Minletero delfinterno:

Cap. 105-quinquica (modificata la de-
nominazione) - Assegnazioni straor-
dinarie per l'assistenta alle popolazio-
ni colpite o danneggiate da azioni bel·
liche o sfg11ate in dipendenza della guer.
ra, nonchè per le spese di assistenza
alle famiglie di connazionali internati
nei campi di concentramento ed a quelle
che per effetto dell'attuale emergenza
sono state private delle consuete rimes-
se dei familiari residenti all'estero.
Spese per l'inipianto di villaggi di ac-
cantonamento per profughi di guerra . L. 10.000.000

I

Ministero delle comunicazioni:

Cap. 81-bia - Assegnazione straor-
ditmria per spese relative à servizi e
prestazioni dell'Amministrazione della
marina mercantile dipendenti dallo sta- .·
to di guerra . . . . . . . . . . L. 13.000.000

Art. 3.

E' autorizzata l'inscrizione in relazione al fabbiso-
gno delle somme seguenti nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno:

Lire 2.000.000.000 per l'erogazione dei soccorsi gior-
nalieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati
o trattenuti alle armi;

Lire 50.000.000 per 11 rimborso ai Comuni delle
spese relative al servizio di razionamento dei consumi
alimentari e industriali.
Cort decreti del 31inistro per le finante sarà provve-

dato alle variazioni di bilancio occorrenti per l'attua-
klone del presente articolo.

REGIO DEORETO e marzo 1942-XX, n. 357.
Testo unico delle disposizioni in materla d'imposta sul

plusvalore e di sovrlinposta di negoziazione det titoli azzo.
nari e nuova aliquota dell'imposta di negoziazione.

VITTORIO EAIANUELE III
FFJt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOITE D'ETIOPIA

Visto l'articolo unico della legge 29 dicembre 1941-XX
n. 1460, che autorizza il Governo del Re a riunire ed
a coordinare in unico testo le disposizioni contenute
nei Regi decreti-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, e

27 settembre 1941-XIX, n. 1014, e nelle relative leggi
di conversione in legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla prop.osta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanzo;
Abbiamo decietato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il testo unico, allegato al presente
decreto, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per le
finanze, delle disposizioni in materia d'imposta sul
p111svalore e di sovrimposta di negoziazione dei titoli
azionari e nuova aliquota delPimposta di negoziazione,
di cui ai Regi decreti-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 047,
e 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, convertiti rispetti-
vamente in legge, con modificazioni, con le leggi 29 di-
cembre 1941-XX, nn. 1468 e 1469.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decretti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1912-XX

Art. 4. VITTORIO EMANUELE

E' autorizzata la spesa di lire 3.000.000, in aggiunta
a quella di cui alla legge 24 novembre 1941-XX, n. 1315,
per provvedere, nei territori nemici occupati dalle For-
ze armate dello Stato, all'esecuzione di lavori marittimi
urgenti.
Il Ministro delle finanze provvederà con propri de-

creti alle occorrenti variazioni di bilancio.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sa-

rà presentato alle Assemblee legislative per la sua con-
versione in legge.
Il Ministro proponente è nutorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

MUSSOUNI- ÛI REVEI,
Visto, il Guardasigillii GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 24 aprile 1942-XX
Atti del Governo, registro 444, fogtfo 83. - MANCŒI

AI.LEGATO

Testo unico delle disposizioni in materia di imposta sul
plusvalore e di sovrimposta di negoziazione del tito11
azionari e nuova aliquota dell'imposta di nego:latione.

TITOLO I

Imposta sul plusvalore del titoll azionari

CAPO I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si. DISPOSIZIONI GENERALI
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

SEZIONE I. - ŸžÉOli 16 Qui C688Í0Mi BONO 80ggdÍÉOdelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ad imposta e misura di questa.a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1942-XX

eVITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - DI REVE£.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1942-XX
Atu del Governo, registro 144, fogifo 87. - MANcim

Art. 1.

Sul maggiore valore conseguito nelle cessioni di
azioni e di altri titoli a reddito variabile costituenti
parte del capitale di società commerciali e delle società
civili considerate nell'art. 229 del codice di commer-
cio, ovvero di quote o di carature, comunque denomi-
nate, delle società commerciali e delle società civili
sopra richiamate, quandg tali guote a carature siano
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cedibili con effetto verso la società, siano o liieno i ti-
toli sopra indicati quotati in borsa, è dovuta un'impo-
sta proporzionale nella misura uniforme del 20 per cea-
to, salvo il disposto del successivo art. 12.
La detta imposta si applica sul maggior valore di

cessione, dedotto da tale valore l'ammontare della so-

vrimposta di negoziazione corrisposta a norma del suc-
cessivo art. 17.

L'imposta è a carico del venditore.

Sezzomo IL -- Obbligo del foglietto bollato

per i contratti di cessione di titoli azionari.

'Art. 2.

I contratti fatti in borsa o anche fuori borsa, sia
su piazza che fuori piazza, tanto a contanti quanto a

termine, fermi, a premio o di riporto ed ogni altro
contratto conforme agli usi commerciali, che abbiano
per oggetto i titoli, quote o carature, di cui alPart. 1,
siano o meno quotati in borsa, quando non risultino da
atto pubblico o da scrittura privata registrata, devono
essere posti in essere con l'impiego di appositi foglietti
bollati.
Le caratteristiche, le modalitA e le norme di uso e

di conservazione dei detti foglietti bollati sono deter-
Ininate con decreto del Ministro per le finanze.

CAPO II

DETERMINAZIONE DEL PLUSVALORE NELLE CESSIONI

DI TITOLI QUOTATI IN BORSA •

SEZIONE I. -- Criteri gen6tgli.

Art. 3.

Il inaggior valore soggetto ad imposta per i titoli
di cui all'art. 1, quotati in borsa, è quello costituito
dalla differenza fra il prezzo di cessione del titolo ed
un prezzo o valore di riferimento determinato giusta le
norme seguenti:

1. Per le cessioni di titoli, acquistati anteriormente
al 1• ottobre 1910-XVIII, il valore di riferimento è co-
stituito dalla media dei prezzi di compenso di fine set-
tembre 10-10 delle varie borse presso le quali il titolo
è stato quotato. Qualora la media del prezzo di com-

penso di line settembre 1940-XVIII, sia inferiore al va-
lore nominale, il valore di riferimento è costituito da

questo ultimo valore. Per i titoli che non abbiano nes-

sun prezzo di compenso a fine settembre 1940-XVIII,
il valore di riferimento è determinato con decreto del
Ministro per le finanze in base ad apposita valutazione
del titolo stesso fatta con riferimento alla detta data
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio della
borsa, presso la quale il titolo è quotato, più vicina
alla sede della società, con le norme di cui al II. de-

creto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, convertito
nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739.

2. Per le cessioni di titoli, acquistati a decorrere
dal 1° ottobre 1940-XVIII, sua prima del 20 luglio 1941,
data di entrata in vigore del R. decreto-legge 15 lu-

glio 1941-XIX, n. 647, il valore di riferimento è costi-
tuito dall'effettivo prezzo di acquisto quando questo
possa essere provato con regolare foglietto bollato di

agente di cambio o convalidato da un agente di cambio o
da un'azienda di credito iscritta nell'albo presso la
panca d'Italia, di cui al 11. decreto-legge 20 dicembre

1932-XI, n. 1607 o da foglietto bollato registrato presso
un agente di cambio od una delle aziende di credito di
cui sopra, nel periodo dal 20 al 29 luglio 1941-XIX, a
norma dell'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 15 luglio
1941-XIX, n. 017. In caso coutrario il valore di rife-
rimento è costituito dalla media dei prezzi di compenso
di fine settembre 1910-XVIII, di cui al precedente nu-
mero 1.

3. Per la cessione di titoli acquistati a decorrere
dal 20 luglio 1941-XIX, il valore di riferimento è costi-
tuito dal prezzo d'acquisto che deve obbligatoriamente
risultare da apposito foglietto bollato a norma del pre-
cedente art. 2.

4. Nei casi in cui il valore di riferimento è costi-
tuito dal prezzo di acquisto, devono essere annotati sul
foglietto bollato di cessione gli estremi del foglietto
bollato di acquisto.
Qualora la cessione abbia per oggetto titoli acquis

stati anteriormente al 1° ottobre 1940-XVIII, ovvero ti-
toli acquistati nel periodo corrente dal 1° ottobre 1940
al 19 luglio 1941, per i quali ultimi non vengano indi-
cati gli estremi del foglietto bollato di acquisto, sul
foglietto bollato di cessione deve dal. venditore essere

apposta dichiarazione, datata e sottoscritta, che i tie
toli sono st°ati acquistati nei periodi suindicati.

5. Nel caso in cui successivamente alla data di

acquisto o successivamente al 30 settembre 1940-XVIII,
sia variato il valore nominale unitario delle azioni,
restando invariato il complessivo capitale sociale, il
valore di riferimento deve essere rettificato nella stes-

sa proporzione del valore nominale unitario.

6. Per i contratti posti in essere senza l'intervento,
come contraenti o quali intermediari, di un agente di
combio, di uná azienda di credíto o di un commissio-
nario di borsa, il prezzo di cessione si presume non in-
feriore alla quotazione di chiusura dei titoli raggiunta
nella borsa più vicina al domicilio del venditore, nel
giorno della contrattazione.

7. Sui foglietti bollati prescritti per le contratta.
zioni dei titoli di cui al precedente art. 1 deve essere

in ogni caso indicato il valore di riferimento, il mag-
gior valore imponibile e l'importo totale dell'imposta.

8. Le frazioni di lira risultanti dalla liquidazione
complessiva dell'imposta, non superiori a centesimi cin-
quanta vanno abbandonate: quelle superiori sono arrow
tondate a lira intera.

9. L'imposta è dovuta anche per le cessioni dei
titoli di cui all'art. 1 poste in essere mediante atto pub'-
blico o scrittura privata registrata ed è liquidata e

riscossa, indipendentemente da quella di registro, da-
gli Uflici del registro all'atto della registrazione, os.
servate le norme vigenti in materia di imposta di regi-
stro.

10. La media dei prezzi di compenso costituente il
valore di riferimento ai fini dell'applicazione dell'im-
posta a norma del presente articolo, è determinata
con decreti del Ministro per le finanze.

SEZIONE II. -- ÑÎp0TÍt.

Art. 4.

Non sono soggetti all'imposta di cui al precedente
art. 1, i trasferimenti provvisori di titoli per riporto
finanziario e le operazioni di riporto costituenti sem-

plice proroga senza liquidazione di differenza di prezzo,
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ßszipsa III. - Vendite. a premio,
3rt. 5.

Ifelle vendite a premio di titoli azionari quotati in
borse, qualora, il compratore von ritiri i titoli, l'impo-
pta (11 cui alPart. 1 è dovuto egll'importo del premio
pattytto ed 4 a caric.o di chi incassa 11 prentio.

Sezione IV. - Vendite allo scoperto.

Art. G.

Per le vendite allo scoperto di titoli azionari quotati
in borsa, Pimposta di cui all'art. 1, è dovuta sulla dif-
ferenza fra il prezzo di vendita e quello successlyo di

acquisto, solo quando tale differenza risulti attiva per
il yonditore allo scoperto, a .condizione che siano os-

servate le seguenti formalità:
a) che tanto l'operazione di vendita allo scoperto

quanto quella di acquisto dei titoli a copertura giano
fatte ne mezzo dello stesso agente di cambio od anclie
di una stessa azienda di credito, sempre chè si tratti
di azienda iscritta nell'alho presso la Banca d'Italia di
cui 41 B. decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, n, 1(107 o

di altre naiende di credito o di commissionari di borsa,
le une e gli altri espressaanente desiguati equ decreto
del Ministro per le finanze;

b) cite sul foglietto bollato di vendita allo scoperto
pig espressamente dielliarato dall'interaiediario che

trattasi di vendita allo scoperto;
c) che stil foglietto bollato d'acquisto tlei titoli siano

ylportati gli estremi .del foglietto bollato di rendita
ella gcç¡ierto, cqu dicliiarazione che l'acquisto è fatto

a copertura di talg veutlita.
Ove you slapo osservate le formalità sopra indicate,

l'imposta è dovuta all'atto della vendita allo scoperto
ed il valore di riferimento è in ogni caso costituito
dalla aÍedia dei prezzi di compenso di fine getteinbre
1940-XVIII.
Sono parificate alle vendite allo scoperto le vendite

di titoli acquistati a premio, effettuate prima che abbia
avuto luogo la « risposta premi ».

SEZIONE V.- Recesso <Ialla qitot<rzione ita Borsa a tatsova
ammissione di titoli alla quotaatone.

Art. 7.

Le società che al 19 luglio 1911-XIX, data di pubbli-
cazione del R. decreto-legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647,
si trovavano ammesse alla quotazione ufficiale delle

loro azioni in borsa, non possono ottenere la cessazione
della quotazione stessa se non in base ad autorizzazione

del Ministro per le finanze.

Art. 8.

Nel caso di titoli azionari ammessi alla quotazione
in borsa a decorrere dal 20 luglio 19-11-XIX, data di

entrata in vigore del R. decreto-legge 15 luglio 1941-XIX,
n. 647, si assume come Valore di riferimento, per la
prima cessione di tali titoli, quello risultante dall'ul-
tima valutazione, resasi definitiva, efettuata dal Co-

pitato direttivo .degli agenti di cambio agli efetti del-
l'imposta di negoziazione. In mancanza di tale valuta-
zione si'essume come yalore di riferimento il yalore
nominale dei titoli.
Ove la prima vendita successiva all'ammissione del

titoli alla quotazione in borse abbia per oggetto titoli

acquistati a decorrere dal 20 luglio 1941-XIX, data di
entrata in vigore del R. decreto.legge 15 luglio
1941-XIX, n. 647, con l'intervento di, un agente di cam-
bio, di un'azienda di credito o di un commissionario di
borsa, il valore di riferimento è costituito dal prezzo
di acquisto risultante dal foglietto bollato emesso a

norma del precedente art. 2.
Per le prima vendite suddette che abbiano per og·

getto titoli acquistati dal 18 gennaio 1912-XX data di
entrata in vigore delle leggi 29 dicembre 1941-XX, nu-
mero 1408 e 1400, cite luutuo convertito in legge rispet.
tivamente i Hegi decreti-legge 15 luglio 1941-XIX, nu-
mero 647 e 27 settembre 1941-KIX, n. 1014, la norma
di cui al precedente copupa trova applicazione solo nel
caso in cui il foglietto bellato d'gequisto sia stato poi
sto ir; essere con Pintervento di tin agente di cambio, di
un'aziendo di credito iscritta nell'albo di cui al R. de,
creto-legge 20 dicembre 303'MI, n. 1007, o di altra
azientia di credito o li un copimissionario di \>orsa
espressamente desigugti 404 tjeereto del 3tinistro per
19 tillange,

SEZIONE VI. -- Deditcil>ilit<1 dell'intposin airl pluavaloro
agli effetti dell'ineposta di riochezza molnic per gli en-
ti e egeietù tassati in base a bilancio.

Art. 9.

Per gli enti e le società tassati agli effetti dell'ini-
posta di ricchezza mobile in base a bilancio, l'imposta-
sul plusvalore pagata in applicazione delle-norme con-
tennte nel presente titolo, per le operazioni compiute
in ciascun esercizio, si considera spesa deducibile agli
effetti della determinazione dell'imponibile all'imposta
di ricchezza anobile e dell'imposta straordinaria sui
maggiori utili realizzati in conseguen2a della guerra
di cui alla legge 1° lugHo 1940-XVIII, n. 813 fino al
limite dei redditi conseguiti nelPesercisio stesso per
dette operazioni.

CAPO III

DIETERMINAZIONE DEL PLUSVALORE

NELLE CESSIONI DI TITOLI NON QUOTATI IN BORSA
.

ßgZIONE I. - ÛfÎf6fi gcNOTGII.
'Art. 10.

Il maggior valore soggetto all'imposta di cui alPar-
ticolo 1, nel caso di cessione di titoli azionari non
quotati in borsa, fatta eccezione per i titoli non quo-
tati in borsa delle società immobiliari di cui ai suc-
cessivi articoli 11, 12, 13 e 14, ò costituito dalla diffe.
renza fra il prezzo di cessione del titolo ed un prezzo
o valore di riferimento determinato giusta le norme

seguenti:
a) per i titoli acquistati a deñorrere dal 20 luglio

1941-XIX, data di entrata in vigore del R. decreto-legge
15 luglio 1941-XIX,n. 647, dal prezzo d'acquisto risul-
tante dal relativo foglietto bollato, -la cui emissione
è obbligatoria a norma del precedente art. 2.
Ove peraltro l'acquisto dei titoli abbia luogo senza

l'intervento, come contraenti o quali intermediari, di
un agente di cambio, di un'azienda di credito o di un
commissionario di borso, il valore di riferimento à
costituito dal valore rien1tante dall'ultima valutazio-

ne, resasi definitiva, effettuata dal Comitato direttivo
degli agenti di cambio agli effetti dell'imposta di ne-
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goziazione. In ïnancanza di tale valutazione, si assu-
me come valore di riferimento il valore 'nominale dei

:titoli;
b) per i titoli acquistati anteriormente al 20 luglio

1911-XIX, dal valore risultante dall'ultima valutazione,
resasi definitiva, effettuata dal Comitato direttivo degli
agenti di cambio agli effetti dell'imposta di negozia-
zione. In mancanza di tale valutazione si assume come

galore di riferimento il yalore nominale dei titoli.

SEZIONÐ IÏ. - ÑOCÎ0tà immObÎligri,

'Art. 11.

I contratti di tui all'art. 2 che hanno per oggetto
i titoli azionari o quote o carature di società immobi-
liari non quotati in borsa, quando non risultino da atto
pubblico o da scrittura privata registrata, devono es-

sere conclusi in ogni caso con l'intervento di un agente
di cambio o di un'azienda di credito iscritta nell'albo

presso la Banca d'Italia, di cui al Regio decreto-legge
20 dicembre 1932, n. 1607, o di altre aziende di credito

a ciò appositamente autorizzate dal Ministro per le

finanze.

L'agente di cambio o l'azienda di credito appone sui

foglietti dai quali risulta il contratto, la propria sot-
toscrizione e timbro e annota la contrattazione entro
il giorno stesso in cui essa è avvenuta, in appositi mo-
duli conformi al tipo che sarà stabilito dall'Ammini-
strazione finanziaria. Nei primi cinque giorni di cia-
seen mese l'agente di cambio o l'azienda di credito
deve trasmettere al competente Ufficio del registro i
moduli compilati nel mese precedente a norma del pre-
sente comma, insieme ad un elenco riepilogativo degli
tessi datato e sottoscritto.

Art. 12.

Le cessioni di titoli azionari, di quote o carature di

società immobiliari non quotati in borsa, sono sog-

gette all'imposta sul.maggior valore di cui all'art. 1,
nella misura proporzionale uniforme del sessanta per

cento.
Il maggior valore imponibile è costituito dalla dif-

ferenza fra il valore del titolo, resosi definitivo, per
l'esercizio 1938, agli effetti dell'imposta di negoziazio-
ne, a norma del R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII,
n. 1975, convertito nella legge 2 giugno 1930-XVII,
p. 730, e il prezzo di cessione.

Gli Uflici del registro hanno facoltA di accertare la

eventuale sussistenza del detto maggior valore, ove que-
sto non risulti dal foglietto bollato di cessione, ovvero
la congruità di quello che dallo stesso foglietto risulta
assoggettato ad imposta. A tale fine gli Uffici del re-
gistro, entro due mesi a decorrere dall'ultimo giorno
del mese in cui hanno ricevuto dagli agenti di cambio
e dalle aziende di credito i moduli e gli elenchi di cui
al secondo comma dell'articolo precedente, devono ri-
chiedere al Comitato direttivo degli agenti di cambio
della borsa piil vicina alla sede della società che ha

cmesso i titoli, la valutazione del titolo alla data della
cessione.

Contro la valutazione del Comitato direttivo degli
agenti di cambio, ove essa sia dall'ufficio notificata al
contribuente, è ammesso il ricorso, sia da parte del

contribuente che da parte dell'uflicio, al Collegio pe-
r!tale di eni all'art. 9 del citato R. decreto-legge 15 di-
cembre ;LD38-XVII, n. 1975.

Per quanto riguartla la valutazione da parte dei Co-
mitati direttivi degli agenti di cambio, la procedura da
seguire dagli Uilici del registro, il ricorso al Collegio
peritale e la liquidazione ed il pagamento delPimposta
dovuta e della eventuale sovrimposta di negoziazione di
cui al successivo art. 17, si applicano le disposizioni di
cui alPart. 4, quarto, quinto e sesto comma, all'art. 10,
primo e secondo comma, e all'art. 17, ultimo comma, del

citato II. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 19T5.
Il ricorso al Collegio sospende gli effetti della valu-

tazione dal Comitato. Qualora invece nel prescritto
termine non venga prodotto alcun ricorso al Collegio,
il contribuente è obbligato a pagare la dovuta imposta
sul plusvalore e la eventuale sovrimposta di nagoziazio-
ne di cui al successivo art. 17, entro 20 giorni dalla sen-
denza del termine stabilito per ricorrere al Collegio.

Art. 13.

'Agli effetti dell'applicazione dell'imposta di cui al
precedente art. 12, per le società immobiliari costituite
a decorrere dal 1° gennaio 1939-XVII, si assume come va-
lore di riferimento il valore nominale, se la cessione dei
titoli, quote o carature, ha luogo anteriormente alla pri-
ma valutazione, resasi definitiva, dei titoli stessi, effet-
tuata dal Comitato direttivo degli agenti di cambio agli
effetti dell'imposta di negoziazione. Per la prima ces-

sione effettuata successivamente, si assume come valore
di riferimento quello risultante dalla prima valutazione
suddetta.
Nel caso di cessione di titoli, quote o carature, che

abbiano formato oggetto di precedente cessione con

foglietto bollato posto in essere a norma dei precedenti
articoli 2 e 11, il valore di riferimento ò costituito da

quello definitivamente accertato per la cessione rienl-

tante dal foglietto bollato medesimo.

Nel caso di compromessi o di scritture private non

registrate anteriormente al 20 lugtio 1911-XIX, por-
tanti vendita od impegno o promessa di vendita o di

acquisto di titoli azionari o di quote o carature di

società immobiliari non quotati in borsa, anche se con-

tengano il patto circa il carico delle imposte future,
una qualunque delle parti contraenti può risolvere uni-
lateralmente le convenzioni stipulate che la riguar-
dano, senza che possa aver luogo azione di danno da

parte degli altri contraenti, a aneno che un'altra delle

parti non voglia mantenere ferma la convenzione ac

collandosi l'onere del pagamento dell'imposta del ß0

per cento sul plus valore eventualmente dovuta.

Se sorgono contestazioni in ordine agli atti di eni
al comma precedente, gli atti stessi possono essere pro

dotti in giudizio previa registrazione con imposta lis-

sa, salvo Papplicazione delle imposte proprie delle altre
convenzioni di cui l'atto faccia constare e senza ag-

gravio di sopratassa.
Analogo trattamento tributario compete alle risolu-

zioni delle suindicate scritture di vendita o di impegno
o promessa di vepdita o di acquisto effettuate sia con-
sensualmente che per onezzo di sentenza. Ove invece

la sentenza confermi la cessione dei titoli, è dovuta
anche l'imposta speciale sul plusvalore di cui al pre-
cedente art. 12.

'Art. 14.

Per società immobiliari, agli effetti delIe disposizioni
contenute nei precedenti articoli 11, 12 e 13, si inten-
Jono le società aventi per oggetto prevalentemente il
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commercio o l'amministrazione dei beni immobili di

proprietà della società e quelle il cui patrimonio sia

costituito prevalentemente da fondi rustici o da co-

Arnzioni edilizie urbane destinate a civile abitazione

o ad uso commerciale, escluse le società che adibiscono
gli immobili di loro proprietà direttamente per l'eser-
cizio della propria attivitA commerciale o industriale.

Sulle controversie riguardanti la natura di società
iminobiliare ai sensi del precedente comma decide in

unica istanza il Collegio peritale di cui all'art. 9 del

R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, al
quale il contribuente può ricorrere entro 30 giorni
dalla notificazione, da parte dell'Ufficio del registro,
dell'avviso di accertamento del valore patrimoniale
rappresentato dal titolo.

SEZIONE III. - Sciogliincuto <li societ<l i;;tritol>iliari.
Agccolazioni tributarie.

Art. 15.

Le disposizioni contenute nei commi 1° e 2° dell'arti-
colo 5 della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283, già pro-
rogate con la legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 204, sono
ulteriormente prorogate fino al 30 giugno 1942-XX, ed
estese anche alle società immobiliari di cui al prece-
dente art. 14.

Le disposizioni sopra richiamate si applicano anche

agli atti posti in essere dopo la scadenza preveduta
dalla citata legge 27 gennaio 1941-XIX, n. 204.
Le assegnazioni di beni immobili effettuate a norma

del presente articolo sono esenti dalPimposta speciale
di registro del 60 per cento, di cui alla legge 21 ottobre
1940-XVIII, n. 1511, dalla imposta di ricchezza mobile,
dalla imposta del 20 per cento sui frutti dei titoli e

dalPimposta straordinaria progressiva sui divide.ndi.
Le disposizioni del presente articolo si applicano solo

quando i soci assegnatari o recedenti siano persone
tisiche ovvero società od enti, a condizione, in que-
st'ultimo caso, che tanto le società quanto gli enti
assegnatari o recedenti risultino legalmente costituiti
anteriormente al 15 maggio 1940-XVIII, data di en-

trata in vigore della legge sopra citata 23 marzo 1940,
n. 283.

CAPO IV

NOft3fE COMUNI ALLE CESSIONI DI TITOLI QUOTATI IN BORSA

E DI TITOLI NON QUOTATI - ÑOCIETÀ CHE HANNO SVALUTATO

IL PItOPRIO CAPITALE.

Art. 10.

Nel caso di cessioni aventi per oggetto titoli azio-
nari, quotati in borsa, di società che abbiano svalutato
il proprio capitale nel periodo dal 16 gennaio 1928 al

30 settémbre 1940-XVIII, come pure nel caso di ces-

sioni aventi per oggetto l'intero pacchetto di titoli

azionari, di quote o carature, non quotati in horsa, di

società che abbiano svalutato il proprio capitale nel

período dal 1° gennaio 1928 al 31 dicembre 1938, è data
facoltà al Ministro per le finanze di stabilire, con pro-
pria insindacabile determinazione su domanda delle

società interessate, agli eiretti dell'applicazione del-

l'imposta di cui ai precedenti articoli 1 e 12, un valore
di riferimento diverso, rispettivamente, da quello co-

stituito dalla media dei prezzi di compenso di fine set-

tembre 1940-XVIII, di cui al n. 1 del precedente art. 3,

da quello stabilito alla lettera b) del precedente art. 10
e da quello stabilito dal secondo comma del precedente
art. 12.
La determinazione del Ministro per le finanze e

adottata previo parere del Collegio peritale di cui al-
l'art. 9 del II. decreto-legge 15 dicembre 1938-XV11,
n. 1975.

TITOLO II

Sovrimposta di negoziazione
Art. 17.

Indipendentemente dall'imposta sul plusvalore di cui
ai precedenti articoli 1 e 12, per ogni cessione dei titoli
azionari, quote o carature indicati all'art. 1, siano o

meno quotati in borsa, compresi anche i titoli, quote
o carature non quotati in borsa delle società inimobi-

liari di cui al precedente art. 11, è dovuta una sovrim-
posta di negoziazione nella misura del 5 per cento del

prezzo o valore di cessione del titolo, dedotto da tale

prezzo o valore il valore nominale del titolo stesso,
Per le cessioni dei diritti di opzione la detta sovrim-

posta è stabilita nella misura del 4 per cento del prez-
zo o valore pieno di cessione.
La sovrimposta di negoziazione di cui al presente

articolo è a carico esclusivo del compratore.

TITOLO III

Norme comuni all'imposta sul glusvalore
ed alla sovrimposta di negoziazione

CAPO I

PERMUTE, DONAZIONI E SUCCESSIONI

Art. 18.

Le permute dei titoli azionari di cui agli articoli 1
e 11, costituiscono agli effetti dell'applicazione del-

Pimposta sul plusvalore di cui allo stesso art. 1 ed
all'art. 12, nonchè agli effetti dell'applicazione della

sovrimposta di negoziazione di cui all'art. 17, due di-
stinti contratti soggetti ciascuno all'imposta e sovrim-

posta.
Costituiscono del pari cessioni soggette ad imposta

ed a sovrimposta le cessioni dei titoli di cui sopra, in
estinzione di debiti o in pagamento di prezzo nelle ven-

dite mobiliario immobiliari, come pure le donazioni dei
titoli stessi, e ciò indipendentemente dall'imposta di
registro dovuta sugli atti relativi. Per quanto riguarda
le donazioni è fatta eccezione per quelle, risultanti da
atto registrato, poste in essere fra ascendenti e discen-

denti in linea retta e per quelle poste in essere a con-

templazione di matrimonio.
Sono esenti dalla imposta e dalla sovrimposta i° tra-

sferitnenti, per causa di morte, dei titoli azionari di
cui ai precedenti articoli 1 e 11. .

Il prezzo di cessione, tanto nel caso di permuta che
di donazione, è rappresentato dalla quotazione di chiu-
sura dei titoli raggiunta, nel giorno della permuta a

della donazione, nella borsa più vicina al luogo in cui
è stata effettuata la permuta o la donazione medesima.

Ove la permuta o la donazione abbia per oggetto titoli
non quotati in borsa, il prezzo di cessione ò rappresen-
tato dal valore risultante dalPultima valutazione, re-
sasi definitiva, effettuata dal Comitato direttivo degli
agenti di cambio agli effetti dell'imposta di negozia-
zione. In mancanza di tale valutazione, si assume come

prezzo di cessione il valore nominale dei titoli.
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CAPO II

g¾yNI E MOD ITÂ PEß IL PAGAMENTO DELI/IMPOSTA SUIs

PLUSVALORE E DELLA SOVRIMPOSTA DI NEGUZIAZIONS - 1(E-

SPON84ßILITÀ.

ßiEZIONE I. 70fmÎ¾$ þCP Ål (Ugüm0Bf0.
'Art. 19.

L'imposta di cui ai precedenti articoli 1 e 12 e la

sovrimposta di negoziaziolle di cui al precedente arti-
colo 17 devono essere coryisposte:

a) per le operazioni a contanti: entro il quinto
giorno non festivo successivo a quello della contratta-
zione;

b) per le operazioni a termine, a fermo: entro il
decixno giorno non festivo successivo a quello della

contrattazione ;
c) per le operazioni a premio: entro il quinto gior-

no non festivo successivo a quello stabilito per la « ri-

sposta premi a tanto per i titoli oggetto di operazioni
passate a fermb, quanto per i-premi, nel caso, previsto
dal precedente art. 5, di maticato ritiro del titoli.
Per le contrattazioni fra privati Pimposta e la so-

vrimposta devono essere corrisposte in ogni caso entro
il giorno non festivo successivo a quello della contrat-
tazione.

SEZIOR II. Ogg gi pgggm0nf0.
Art. 20.

L'imposta sul plusvalore e la sovrimposta di negozia-
tione si corrispondono a-mezzo di apposite marche dop-
pie fino alPimporto di I. 500 per ogni.contratto.
Per gli importi di imposta o di sovrimposta supe-
riori alle lire 500 per ogni contratto, l'imposta o la

sovrimposta si corrispondono a mezzo del servizio del

conti correnti postali.
Fino a che non saranno poste in distribuzione le

snarche speciali di cui sopra al primo comma, in luogo
di esse saranno usate quelle prescritte per il pagamento
delPimposta generale sull'entrata dalla lettera ci del-
I'art. 50 della legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 702.
Per il pagamento dell'imposta e della sovrimposta

stabilite dal presente decreto, sia a mezzo di marche,
sia a mezzo del servizio dei conti correnti postall, tro-
vano applicazione, in quanto non derogate dal presente
articolo, le norme stabilite dagli articoli 0, 10 e 11 del

II. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2, istitutivo
dell'imposta generale sulPentrata, convertito, con mo-

dificazioni, nella legge 19 giugno 1940-NVIII, n. 762, e
dal relativo regolamento approvato col llegio decreto
1ß gennaio 1040-XVIII, n. 10.
Con decreti del Ministro per le finanze sarouno sta-

biliti i tipi e le caratteristiche delle marche speciali di
cui al primo comma e le modalitA della loro applica-
zione nonchè le norme e modalità per il pagamento
della imposta e della sovrimposta a mezzo del servizio
dei conti correnti postali anche in deroga alle disposi-
zioni sopra richiamate vigenti ai fini dell'applicazione
delPimposta generale sull'entrata.

SEZIONE IIÎ.- IËÐ8pORBGÛÎlifd.

'Art. 21.

011 agenti di cambio, le aziende di credito, i ban.
chieri, i commissiopari di borsa, i cambiavalute ed

ogni altro intermediario sono solidalmente responsa-

4)li con il loro cliente per il pagamento dell'imposto
pill plusvalore e della sovrignposta di negoziazione.
Nel caso di contratti posti in essere direttamente fra

privati, il compratore ò solidalmente responsabile con
il venditore per il pagamento delfimposta sul plusvar
lore ed il vppditore è solidalmente responsabile col
compratore per il pagainente della sovrimposta di ne,
goslazione.

CAPO III

SANEIONI PER LE VIOLABIONI ALLE NORMB RTAnfLITE CIRCA

I APPLICAZIONE DICLL'IMPOSTA SUL PLUSVALORE E DELLA

BOVRIMPOSTA DI NEGOzlA310NR,

SEZIONE I. - ÑßWZÍ0MÎ di CGYG$ÊÐf6 90MOrglOg

Art. 22.

Chiunque ponga in essere i contratti previsti dagli
articoli 2 e 11 senza il pagamento dell'imposta sul plus-
valore e della sóvrimpopta di negoziazione dovute a

DOrma del presente decreto, è punito con Pammenda

de cinque a dieci volte l'imposta o la sovrimposta non
corrisposta,
L'ainmenda ai applica distintamente in confronto

llel venditore u gel coinpratore rispettivamente per

Pimposta sul plusvalore e per la sovrimposta di ne-

goziazione, nonchè in confronto degli intermediari.
Per Fomessa annotazione sul foglietto bollato delle

indicazioni prescritte negli art.icoli 3 e 11 le parti e

gli intermediari sono soggetti, in solido, alla pena pe-
cuniaria da L. 100 a L. 1000.

Nella stessa pena pecuniaria incorrono gli agenti di
cambio e le aziende di credito per Poinessa annotazione

e trasmissione, nei termigi etal>iliti, dei documenti di
cui all'art. 11.
La pena dell'ammenda stabilita dall'art. 17, comma
primo e quarto, e dall'art. 20, comma primo, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, .è sostituita dalla

pena pecuniaria da L. 110 a L. 200 e quella comminata
dall'art. 17, comma sesto, dello stesso Regio decreto,
è sostituita dalla pena pecuniaria da L. 200 a L. 2000.
Le pene pecuniarie di cui al comma precedente si

applicano anche ai fini del presente decreto.
Quando l'imposta o la sovrimposta, qualunque ne

sia la forma del pagamento, siano state corrisposte
oltre i termini stabiliti dall'art. 19, ma prima dell'ac-
certamento della violazione, le parti e gli intermediari,
anzichè nella pena dell'ammenda prevista nel comma
primo, incorrono solidalmente nella sopratassa pari al
10 per cento dell'imposta o sovrimposta dovuta.
Per l'omesso pagamento della maggiore imposta o

sovrimposta dovuta a norma degli articoli 12 e 17, nel
termine richiamato nel penultimo comma del detto ar-
ticolo 12 ed in quello stabilito dall'ultimq comma dell'ar-
ticolo medesimo, il contribuente incorre nella sopra-

tassa pari al 10 per cento dell'imposta e sovrimposta
non versate,

Sazrom II. - Sanzioni speciali per la violazione delle
norme concernenti il pagamento dell'imposta e della

sovrimposta o mezzo del servizio dei conti correnti po-
stali,

rArt. 23.

Colui che, essendo obbligato al pagañiento de1Pimpo-
sta o della sovrimposta a mezzo del servizio dei conti
correnti postali, lo effettua invece con Pap'plicazione di
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marche, è soggetto, anche tiuando ricorra al frazions-
mento del prezzo o valore imponibile costituente un'uni-
ca cessione, alla pena pecuniaria da un decimo alla metà
della somma corrispondente all'imposta o alla sovrim-
posta irregolarmente corrisposta. E' altrest soggetto, a
titolo di refusione d'aggio, al pagamento di una somma
pari all'aggio corrispondente all'importo delle marche
applicate.
Colui che, essendo obbligato al pagamento dell'impo-

sta o della sovrimposta con postagiro tratto sul proprio
conto corrente, lo effettui invece mediante versamento
diretto alPuiHeio postale, è soggetto alla pena pecunia-
ria non inferiore ad un ventesimo e non superiore ad
un quarto della imposta o della sovrimposta corrispo-
sta irregolarinente.
Per la omessa apertura del conto corrente postale e

relativa costituzione del deposito vincolato, nei modi e
nei termini stabiliti col decreto del Ministro per le fi-
nanze previsto dall'ultimo comma del precedente ar-
ticolo 20, è applicabile la pena pecuniaria non infe-
riore alla metà e non superiore all'ammontare della
somma non depositata.
L'intestatario del conto corrente, il quale riduca il

saldo attivo del conto al disotto del limite .vincolato a
norma delle disposizioni stabilite col decreto del Mi-
nistro per le finanze sopra richiamato, e non lo rein-
tegri nel termine prescritto dallo stesso decreto, incorre
nella pena pecuniaria da un minimo non inferiore alla
metà della somma occorrente per reintegrare il depo-
sito ad un massimo pari all'ammontare della stessa
somma.

Art. 24.

Chiunque, nel caso di pagamento delPimposta o della
sovrimposta a mezzo del servizio dei conti correnti po-
stali, dichiara falsamente sui prescritti documenti, al
fine di sottrarsi al pagamento della imposta o della so-

vrimposta, di avere corrisposto Pimposta o la sovrim-
posta medesima in effetti non pagata, è punito con la
multa fino a lire tremila, indipendentemente dalle al·
tre sanzioni previste dal codice penale e dal presente
decreto.

SEZIONE III. -- Âlff6 BGW ÍONI.

Art. 25.

Nei casi di violazione di eccezionale gravità, ovvero
di abituale violazione, può essere disposta dal Ministro
per le finanze l'esclusione permanente dalle borse del
Regno dei contravventori, contraenti, o intermediari.
Per gli agenti di cambio può essere inoltre disposta la
sospensione e la revoca della carica.
La sanzione di cui al comma precedente è stabilita

in aggiunta a quelle prevedute dagli articoli 3, 5 e 6
della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4.

Se il fatto è di lieve entith in luogo della pena della
reclusione si applica la multa da L. 500 a L. 5000.
Per la repressione delle violazioni alle disposizioni

del presente decreto trova applicazione la legge 7 gen-
naio 1920xVII, n. 4.

CAPO IV

RIMBORSO DELL'IMPOSTA SUL PLUSVALORD

E DßLLA SOVRIMPOSTA DI NEGOZIAZIONE.

Art. 27.

E' ammesso il rimborso dell'imposta sul plusvalore
e della sovrimposta di negoziazione di cui al presente.
decreto, erroneamente corrisposte a mezzo del servizio
dei conti correnti postali, in base a documentata istan-
za da prodursi al Miniûtero delle finanze, Direzione ge-
nerale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari,
nel termine di tre mesi dall'efettuato pagamento della
imposta o della sovrimposta. La domanda, quando ja
operazione è stata effettuata con l'intervento di un
agente di cambio o di un'azienda di credito iscritta
nell'albo di cui al R. decreto-legge 20 dicembre 1932-XI,
n. 1607, deve essere presentata dall'agente di cambio o

dall'azienda di credito, sottoscritta per adesione anche
dall'interessato, la cui firma deve essere dichiarata
autentica con attestazione, esente da ogni tassa, dello
stesso agente di cambio od azienda di credito istante.
In questo caso il rimborso è effettuato a favore del-
l'agente di cambio od azienda di credito che ha prodot-
to l'istanza.

CAPO V

PRESCH I Z I ON E.

Art. 28.

L'azione della finanza tier il conseguimento delPini-
posta sul plusvalore, della sovrimposta di negoziazione
e delle sopratasse relative, dovute a norma del presente
decreto si prescrive nel termine di cinque anni compu-
tabili dalla scadenza del termine stabilito per il paga.
mento o dal giorno in cui il pagamento fu eseguito.
Nello stesso termine si prescrive Pazione del contri-

buente per richiedere la restituzione di sopratasse inde-
bitamente corrisposte. Non è ammesso rimborso per
Pimposta e per la sovrimposta pagata a mezzo di mar-
che.
La compiuta prescrizione del diritto della finanza

non autorizza peraltro Puso o la produzione. dei fo-
glietti bollati irregolari agli effetti del presente decreto
senza il pagamento de1Pimposta, della sovrimposta,
delle sopratasse e del minimo delle pene pecuniarie
dallo stesso stabilite.

CAPO VI

PRIVILEGIO DELLO ÑTATO.

Art. 26. Art. 29.

Indipendentemente dalle sanzioni stabilite dagli ar-
ticoli 22, 23, 21 e 25, chiunque pone in essere i contratti
di cui alPart. 2 senza Pimpiego degli appositi foglietti
hollati, quando questi siano obbligatori ai sensi dello
stesso articolo, ovvero senza Pintervento di un agente
di cambio o di una azienda di credito, nel caso pre-
veduto dalPart. 11, è punito con la reclusione da sei
mesi a due anni.

Il credito dello Stato per Pimposta sul plusvalore
e per la sovrimposta di negoziazione non corrisposte a

norma del presente detreto e per le eventuali sopra-
tasse incorse è privilegiato sulla generalità dei mobili
dei suoi debitori.
Tafe privilegio ha lo stesso grado del privilegio gene-

rale stabilito nell'art. 1957 del Codice civile, al quale
è tuttavia posposto.
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'I'ITOLO IV niinistero delle finanze . , , . . L. 1.800.000

Alinistero dell'educazione nazionale . • 1.500.000

Imposta di negoziaziono hiinistero dell'interno
.

. . . . » 2.500.000

Art. 80.
Alinistero dell'agricoltura e delle foresto. » 700.000

L'imposta di negoziazione di cui al, numeri 2 e 8 In totale , . L. 6.500.000

della tariffa allegato A al 14. decreto-legge 15 dicembre
1938-XVII, n. 1975, convertito nella legge 2 giugno A cio si provvede mediante prelevamento dal fondo di ri-

serva per le pese impreviste dell'esercizio finanziario 1941-42,

1939-XVII, n. 789, è stabilita, con effetto dalPanno a norma delle Vigenti disposizioni di legge sulla contabilità

;L942, nella misura uniforme del sei per mille. generale dello stato, come al decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta sanzione di Vostra Afaestà Imperiale.

TITOLO V.

Disposizioni varie e finali

'Art. 31,

L'imposta sul plusvalore e la sovrimposta di nego-
kiazione dei titoli azionari stabilite dal presente de-

creto sono dovute indipendenteinente dall'imposta di

ilegoziazione di cui al R. decreto-legge 15 dicembre

1938-XVII, n. 1975, convertito nella legge 2 giugno
1939-XVII, n. 739, titodificato dall'articolo precedënte
e dglie tãìnie di bollo sui contrittti di borsa di cut al

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8278.
Trovano applicazione nei rigitardi dell'imposta sul

plusvalore e della sovrimposta di negoziazione di cui
al presente decreto tutte le disposizioni del R. decreto
30 diceinbre 1923, n. 3278, e successive modificazioni
che non siano incompatibili con quelle stabilite nel

presente decreto.
L'ultimo comma dell'art. 13 del citato R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3278, è abrogato.

Art. 32.

Sino a che non saranno posti in distribuzione gli ap-
positi foglietti bollati, previsti dall'art. 2, saranno usati
i vigenti foglietti bollati per i contratti di borsa di cui

al'R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, modificato dal
R. decreto-legge 26 settembre 1985-XIII, n. 1749, alle-

gato H, convertito liella legge 28 maggio 1930-XIV, nu-
mero 1027,

rArt. 33.

E' autorizzata l'iscrizione nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, delle somme oc-

correnti per le spese inerenti alla applicazione dell'im·
posta e della sovrimposta di cui al presente decreto.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno in-

trodotte in bilancio le variazioni occorrenti in dipen-
denza dell'attuazione del presente decreto.

yisto, d'ordine di Sua biaestá 11 11e d'Italia-e di Albania

Imperatore d'Etiopia

II Af iralstro per le finanzo
DI 11EVEL

ILELAZIONE e R. ÐECIIETO 3 aprile 1942-XX, n. 358.

86 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell'esercizio finanziario 1941-42.

Relazione dell'Eccellenza 11 Ministro Segretario di Stato

per le finanze alla Maesta del RE IMPERATORE, in
udienza del 3 aprile 1942-XX, sul decreto che autorízza
una ottava prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste dell'esercizio finanziario 194142.

AIAESTA,
Per fronteggiare talune imprescindibilt esigenze, si rende

necessario stanziare appositi fondi in bilancio, nyartiti nel
seguenti stati di previsione della spesa:.

VITTORIO EMANUELE III s

2ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI kLBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA.

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923-II,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 191142 sono disponibili
L. 21.523.810 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario
1911-42 è autorizzata una ottava prelevazione nella

somma di lire sei milioni cinquecentomila (L. 6.500.000)
da inscriversi ai sottoindicati capitoli degli stati di
previsione seguenti:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 417. - Contributo a favore

dell'Associazione nazionale dei mutilati e

degli invalidi di guerra, per i servizi di
assistenza, ecc. . . . . . . . . . L. 1.800.000

Ministero dell'educazione nazionale :

Cap. n. 199 quinquies (di nuova istitu-
tuzione). - Spese per la esecuzione di

opere di interesse archeologico nell'an-
tica Sálona, in Dalmazia, e per la pub-
blicazione del bollettino di archeologia e

storia dalmata . . . . . . , . . L. 300.000

Cap. n. 212 (aggiunto, in conto

competenza, modificata la denominazio.

ne). - Contributi per la conservazione
di raccolte entomologiche e per Pacqui-
sto di libri e di pubblicazioni riguardanti
gli studi di entomologia .

200.000

Cap. n. 215 (aggiunto, in conto compe-
tenza). - Assegnazione straordinaria

per i lavori di restauro, ecc., di Santa
Maria del Fiore e al Battistero di San

Giovanni in Firenze . . , . , . .
» 1.000.000

Ministero dell'interno :

Cap. n. 31. - Assegni fissi agli stabili-
menti diversi di pubblica beneficenza ed
alle istituzioni dei ciechi, ecc. . . . . L. 1.500.000

Cap. n. 110-bia,- Contributo straordi-
nario dello Stato e favore dell'Unione fa-

scista per le famiglie gumerose , , . » 1.000.000
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Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Ministero dell'educazione mozionale:

Capa na 120•XII (di nuova istituzîo-
ne). - Spese per la partecipazione del-
PItalia, con una mostra delle bonifiche,
alla Fiera di Plovdit in Bulgaria . , L.

L.

Cap. n. 25. - Spese per stipendi ed
assegni al personale insegnante delle

,

setiole dell'ordine elementare, ecc. . . L. 12.000.000
700.000 Onp. n. 182. - Indennità mensile do-

vuta al personale insegnante delle
0.500.000 scuole dell'ordine elementure, ecc. . . » 1.500.000

Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legi-
slative per la sua convalidazione. Il Ministro propo-
nente, è autorizzato alla presentazione del relativo fi-
segno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto .nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1942-XX

Atti del Governo, registro 444, foglio 80. - MANCINI

Totale . a , L. 13.500.000

Ministero dell'interno:

Cap. n. 1. - Stipendi ed assegni vari
al personale civile di ruolo, ecc. . . L. 3.000.000
Cap. n. 25. - Pensioni ordinarie .

» 14.000.000
Cap. n. 64. - Corpo degli agenti di

pubblica sicurezza - stipendi, paghe e

assegni vari . . . . . . . . . . » 50.000.000
Cap. n. 91. - Retribuzioni e inden-

·

nità di caroviveri al personale avven-
tizio, ecc. . . . . . . . . . .

» 2.000.000
Cap. n. 92.-Stipendi ed assegni vari ,,

agli ufficiali invalidi di guerra assunti
in servizio, ecc. . . . . . . . . » 85.000

Totale . ,
'

. L. 60.035.000
i

Ministero dell'agricoltura e delle foresto:

REGIO DECRETO 3 aprile 1942-XX, n. 359. .

Cap. n. 50. - Stipendi ed assegni
Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa

fissi agli ufficiali, ecc., della Milizia
di taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 1941·42. nazionale forestale .' . . . . . . L. 13.300.000

I

VITTORIO EMANUELE III · Ministero della cultura popolare:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLLA NAZIONE Cap. n. 22.- Stipendi ed assegni vari

RE D'ITALIA E DI ALBANIA continuativi al personale del ruolo degli
IMPERATORE D'ETIOPIA addetti stampa all'estero

. . . . . L. 21.800

Viste le leggi 5 maggio 1941-XIX, n. 431, 9 maggio
1941-XIX, nu. 400 e 500, 15 maggio 1911-XIX, n. 498,
e 21 giugno 1941-XIX, n. 560 ;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 no-

Tembre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, dell'educazione nazionale, delPinterno,
dell'agricoltura e delle foreste e della cultura popolare
per l'esercizio finanziario 1941-42 sono introdotte le

seguenti variazioni ili aumento:

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Orginiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -, LI REVEI,

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1942-XX
Atti del Governo, registro 444, foglio 85. - MANCINI

Monistero delle ßnanze:
Cap. n. 218. - Stipendi, paghe, ag-

giunta di famiglia, ecc. (Regia guardia
di finanza) . . . . . L.
Cap. n. 424. - Stipendi ed assegni

fissi al personale del Corpo della Regia
guardia di finanza temporaneamente co-
mandato a prestare servizio presso il
Bottosegretariato di Stato per le fabbri-
cazioni di guerra, ecc. . . . . . .

»

Totale . . . L.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 21 aprile 1942-XX.

24.000.000 Revoca del divieto di pesca del barbo e della lasca nello
acque pubbliche e private della provincia di Firenze.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

.
Visto il Regio decreto-legge 31 dicembre 1939-XVII,

1.000.000 n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,
n. 384;

25.000.000 Visto 11 proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII¡
«Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XÏIII, n... 619j
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Visto il decreto 20 luglio 1923-I del Ministro per l'agri-
doltura, con il quale nelle acque pubbliche della provin- DISPOSIZIONI E COMUNICATI
cia di Firenze ed in quelle private della stessa Provin-
cia, comunicanti con le prime, è stato disposto, dal
primo al trentuno maggio di ogni anno, il divieto di MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
pesca del barbo e della lasca;
Ritenuta l'oliportunità di fevocare tale divieto; Illassunto della circolare P. 291 del 9 aprile 1942-XX, rela.
Visto il parere favorevole del Itegio stabilimento it. tiva al compenso a favore dell'Ente Distribuzione Ilot.

tiogenico di Rorna; tami per la raccolta degli stracci non di lana.

Il Ministero delle corporazioni con circolare P. 291 del

Decreta: 9 aprile 1942-XX, ha determinato nella misura del 2%, del

Il divieto di pesca del barbo e della lasca, disposto
con il decreto 20 luglio 1923-I del Ministro per l'agricol-
tura, è revocato.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno,

prezzo di cessione degli stracci non di lana agli assegnatari,
l'ammontare del compenso dovuto all'Ente Distribuzione Rot-

tami a titolo di rimborso delle spese sostenute da questo per

il servizio della raccolta e della distribuzione degli stracci
di cui al decreto Ministeriale 12 marzo 1912-XX.

(1702)

Roma, addì 21 aprile 1912-XX

p. Il DUCB del Fasciamo
Capo del Governo

Il Commissario generale per·la pesca
G. RiccI

(1677)

DECRETO IIINISTERIALE 17 aprile 1942-XX.
Modificazioni alla circoscrizione venatoria della provincia

di Ravenna. '

IL IIINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
E PER LE FOItESTE

Visto l'art. O del testo unico delle norme per la pro-
tezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 5 giugno 1930-XVII, n. 1016;
Vista la delibera del Comitato provinciale della cac-

cia di Ravenna in data 19 febbraio 1941-XIX, con la
quale è stato proposto il passaggio del territorio di

quella Provincia dal V (Venezia) all'VIII compartimen-
to venatorio (Ancona);
Sentiti i pareril del Laboratorio di zoologin applicata

alla enecia e della Federazione italiana della caccia;
Udito il Consiglio superiore dell'agricoltura in assem-

blea generale;
Ritenuto che le caratteristielle geografico-colturali e

le esigenze faunistiche della provincia di Ravenna, so-
no, in parte, diverse da quelle del V compartimento ve-

natorio e più assimilabili a quelle clie contraddistin-

guono l'attiguo compartimento venutorio di Ancona;

Decreta:

A modifica delle circoscrizioni stabilite ai n'umeri 5)
ed 8) dell'art. 6 del testo unico citato nelle premesse, il
territorio della provincia di Ravenna cesia di far parte
del V compartimento (Venezia) ed è aggregato all'VIII
compartimento venatorio (Ancona).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta'Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 19-12-XX

p. Il Ministro: NENINI
(1678)

Prezzi di vendita 'degli insetticidi per uso agricolo
Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. STS

del 16 corrente mese, ha stabilito che, con decorrenza dat e

consegne effettuate dal 15 marzo in poi, i prezzi di vendita
degli insetticidi per uso agricolo non potranno superare i e-

guenti limiti per merce resa franco fabbrica dal produttore:
Arseniato di piambo tribasico (nculro) :

in barili di legno da kg. 25-50 netti, L. 12,75 al kg.;
in barill di legno da kg. 10 netti, L. 13 al kg.;
in scatole da kg. 1 netto (casse da 25 a 50 scatole),

L. 13,25 al kg.
Arseniato di piombo monoacido in polvere:
in barili di legno da kg. 25 e 50 netti, L. 11,50 al kg.;
in barili di legno da kg. 10 netti, L. 11,75 al kg.;
in scatole da kg. 1 netto (casse da 25.a 50 scatole), L. 12

al kg.;.
in scatole da kg. 0,5 netti (casse da 50 e 100 scatole),

L. 12,50 al kg.
Arsentato di piombo monoacido in pasta:
in latte da kg. 25 netti (casse da 2 latte), L. 9,25 al kg.:
in latte da kg. 10 netti (casse da 5 latte), L. 9,50 al kg.;
in latte da kg. 4 netti (casse da 10 latte), L. 10 al kg.;
in latte da kg. 1 netto (casse da 50 latte), L. 10,50 al kg.

Arseniato di calcio (24-26 di anidride arsenfca):
in barili di legno da kg. 25 e 50 netti, L. 8,75 al kg.;
in barili di legno da kg. 10 netti, L. 9 al kg.;
in scatole da kg. 1 netto (casse da 25 e 50 scatole), L. 9,75

al kg.;
in scatole da kg. 0,5 netti (casse da 50 a 100 scatole),

L. 10,25 al kg.
Arseniati di calcio per i trattamenti a secco:
in barili di legno da kg. 25 e 50 neiti, L. 7,75 al kg.;
in barili di legno da kg. 10 netti, L. 8 al kg.;
in scatole da kg. 4 netti (casse da 12 scatole), L. 8,23

al Ag.
Arsentato di alturninfo colloidale in polvere:,
in barili da 25-50 kg. netti, L. 11,50 al kg.;
in barili da kg. 10 netti, L. 11,75 al kg.;
in scatola da kg. 1 netto (casse da 25 e 50 scatole), L. 18

al kg.;
scatole da kg. 0,5 netti (casse da 50 e 100 scatole), L. 12,50

al kg.
Arsenito di sodio al 60-62 di anidride arseniosa:
in fusti da kg. 100, L. 8,50 al kg.;
in fusti da kg. 50, L. 8,70 al kg.;
in fusti da kg. 10, L. 9 al kg.;
in scatole da kg. 5 netti, L. 9,30 al kg.;
in scatole da kg. 1 netto, L. 9,70 al kg.

Arsenito di sodio al 30-32 di anidride arseniosa:
in latte da kg. 16, L. 7 al kg.;
in latte da kg. 1 4, L. 7,50 al kg.

'Aceto arsenito di rame, L. 21 al kg.
Insetticida al 5 % d¿ nicotina:
in latte da kg. 20 netti (casse da 2 latte), L. 17 al kg.
in latte da kg. 10 netti (essee da 4 latte), L. 17,30 al kg.
in latg da kg. 4 netti (casse da 10 latte), L. 18 al kg.
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in latte da kg. 1 netto (casse da 25 e 50 Jatte), L. 19 al kg.;
in latte da kg. 0,5 netti (casse da 25 e 50 latte), L. 20.50

al kg.;
in latte da kg. 0,1 netto (ca66e da 400 latte), L. 24 al kg.

Insetticida al 2 % di nicotina:
in latte da kg. 20 netti (casse da 2 latte), L. 13 al kg.;
in latte da kg. 10 netti (casse da 4 latte), L. 13,30 al kg.:
in latte da kg. 4 netti (casse da 10 latte), L. 14 al kg.;
m latte da kg. I netto (casse da 25 e 50 latte), L. 15 al kg.;
in latte da kg. 0,1 neito (casse da 400 latte), L. 20 al kg.

Esche anvetenate:
in sacchi da kg. 50, L. 4 al kg.;
in sacchi da kg. ,25, L. 4,10 al kg.;
in sacchi da kg. 10, L. 4,30 al kg.;
in pacchi da kg. 4 (casse da 10 pacchi), L. 4,45 al kg.;
in pacchi da kg. 1 (casse da 50 pacchi), L. 4,70 al kg.

Fluosilicatô di bario:
in fusti da kg. 50, L. 7,75 al Ag.;
in scatole da kg. 2, L. 8,15 al kg.;
in scatole da kg. 1, L. 8,50 al kg.

Nelle vendite al consumo potrù essere applicata sui prezzi
sopra riportati una maggiorazione per il servizio di distri-
buzione, non superiore al 25 per cento sul prezzo al produttore,
oltre l'aggiunta delle sole spese per il trasporto ferroviarte.

A cura del rivenditore dovrà essere apposto su ogni rect-
piente esposto al pubblico il prezzo di vendita al. consumo rl-
ferito a chilo di peso netto.

(1703)

Prezzi degli spaghi per mietitrici-legatrici
11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 800

del 17 corrente mese, ha stabilito come appresso, a parziale
modifica dei provvedimenti P. 27 del 4 marzo e P. 48 del
18 aprile 1941, i prezzi degli spaghi per mietitrici-legatrici per
la corrente campagna:

Spago di canapa macerata cardato con lunghezza non in-
feriore a m. 390/410 per chilo e con resistenza al dinamometro
di kg. 40/42 sul filo di 60 centimetri:

Prezzi di vendita dal produttore al grossista per metce
resa franco partenza - reso lordo per netto - merce in go-
mitoli regolarmente confezionati don imballaggio gratuito -
L. 13,25 al kg.;

Prezzo di vendita dal grossista al rivenditore per merce
resa franco negozio di vendita - L. 15,50 al kg.;

Prezzo di vendita al consumo compresa l'imposta en-
trata per il pas6aggio a} consumatore -- L. 17 al kg.;

Spago di canapa macerata pellinato con lunghezza non
inferiore a m. 480/500 per chilo e con resistenza al dinamo-
metro di kg. 50/52 sul filo di 60 cm.:

Prezzi di vendita dal produttore al grossista per merce
resa franco partenza - reso lordo per netto - merce in go-
mitoli rególarmente confezionati con imballaggio gratuito -
L. 15,25 al kg.;

Prezzo di vendita dal grossista al rivenditore per merce
resa franco negozio di vendita - L. 17,55 al kg.;

Prezzo di vendita al consumo compresa l'imposta en-
trata per il passaggio al consumatore -- L. 19 al kg.

Tanto nei riguardi del dettaglia.nti quanto nei riguardi
dei consumatori dovrtmno essele applicate sui prezzl fissati
le seguenti riduzioni commisurate al quantitativo complessi-
Vamente ritirato nel corso della campagna:

L. 20 al q.le per ritiri superiori a 10 e non euþorfori a
20 q.li;

L. 30 ût q.le per l'itiri superiori a 20 e non superiori a
49 q.li;

L. 40 al q.le per ritiri superiori a 49 q.li.
Si conferma l'obbligo della vendita a peso degli spaghi

per mietitrici-legatrici.
E' consentita la vendita dello spago per mietitrici-legatrici

confezionato con canapa verde a prezzi non superiori a quelli
stabiliti per lo spago di canapa macerata cardato e con ca-
ratteristiche di lunghezza e di resistenza corrispondenti a
quelle fissate per lo spago di canapa macerata cardato.

Per le rimanenze di spago Sisal o Manilla per mietitric1-
1egatrici si confermano i prezzi fissati nello scorso anno.

(1700)

Prezzo di vendita degli anticrittogamici
Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 306

del 19-corrente mese, ha emanato le seguenti norme per la
fissazione dei prezzi di vendita al consumo degli antieritto-
gamici a base di rame.

Solfato di rame.
Per i quantitativi ancora giacenti presso i distributorf 1

Consigli provinciali delle corporazioni stabiliranno i prezzi
di vendita al consumo seguendo le norme contenute nella
circolare P. 366 del 13 gennaio 1939, tenendo conto che 11 nuovo
prezzo base dicembre 1941, base 5000 quintali e base fabbriche
alta Italia è di L. 712,50 al quintale e che l'imposta sulle
entrate a una tantum a deve essere computata nella misura
di Lit. 9,10 al q.le.

Per tali giacenze che saranno immesse al consumo at
nuovi prezzi, 1 detentori verseranno al Consiglio provinciale
delle corporazioni della provincia in cui si trova la merce,
la somma di L. 400 al q.le per conguaglio prezzo.

Per le vendite tuttora consentite di solfato rame ai fab-
bricanti, verranno applicate integralmente le condizioni di
cui al provvedimento P. 366 del 13 gennaio 1939 con riferi-
mento al prezzo di cui al pi'ovvedimento P. 208 del 2 gennaio
1942, tenendo conto che l'imposta sull'entrata deve essere
assolta nella misura normale del 2%, salva l'esenzione dal-
l'imposta sull'entrata per 11 solfato di rame destinato alla
produzione degli anticrittogamici all'8% di tame.

Ossicloruri di rame (Titolo garantito 10% di Cu.).
Il prezzo base fissato in L. 524 11 q.le si riferisce alla mer-

ce confezionata in sacchi di tessuto da 100 kg. oppure di
carta da 50-kg. lordo per netto, resa franco vagone partenza
stabilimento produttore e per qualsiasi quantitativo.

Per la vendita in sacchi di tessuto da 50 kg. oppure di
carta da 25 kg. è consentita una maggiorazione di L. 3 per q.le.
Il suddetto prezzo base è riferito al niese di dicembre

1941; per le vendite effettuate nei mesi successivi si applica
la maggiorazione mensile di L. 1 al q.le fino a tutto luglio
1942, restando inteso che il prezzo del mese di luglio rimane
valido anche per le vendite effettuate nel mesi successivi finq
a tutto novembre 1942.

Nella vendita al consumo 11 prezzo riferito alla merce
confezionata in sacchi di tessuto da,kg. 100 come sopra rl·
sultante, sarà aumentato:

a) dell'importo dell'ímposta sull'entrata e una tantum a
nella misura di L. 23 al q.le;

b) delle effettive spese di trasporto e di facchinaggio
dal luogo di partenza fino al luogo di consegna;

c) di una maggiorazione per il servizio di distríbuzione
che, riferita al prezzo comprensivo delle suddette spese, non
potrà eccedere le seguenti percentuali;
- 11 4% per le vendite non inferiori ai 50 q.li;
- 11 6% per le vendite non inferiori ad 1 q.le;
- l'8% per le vendite non inferiori ai 25 kg.;
- 11 10% per le vendite inferiori ai 25 kg., compresi gli

stridi e i cali della merce.
Per le.Vendite in sacchi originali da 50 kg., se in tessuto

o da kg. 25 se di carta, si applica la maggiorazione di L. 3
al q.1e.

Per le giacenze presso 1 distributori che saranno immeBSG
al consumo af nuovi prezzi, i detentori yerseranno af Consi-
gli provinciali delle corporazioni della provincia dove si trova
la merce la somma- di L. 280 al q.le per conguaglio prezzo.

Anticrittogamici a bassa tenore di rame - 8% CU.
(Ramital), P. Uno, Cupramina.
I prezzi base dicembre per le vendite at distributori per

merce resa in sacchi, lordo per netto, franco vagone partenza
stabilimerflo produttore, sono stabiliti come appresso:

a) Per quantitativi non inferiori ai q.li 5000, L. 39tal q.1e;
b) Per quantitativi inferiori ai q.li 5000 ma non inferiori

al q.li 2500, L. 398 al q.1e;
c) Per quantitativi inferiori a q.11 2500 ma non inferiori

a q.li 1000, L. 399 al q.le;
d) Per quantitativi inferiori a 1000 q.li ma non inferiori

ai q.li 500, L. 400 al q.1e;
e) Per quantitativi inferiori ai q.li 500, L. 401 al q.le.

I sutidetti prezzi sono riferiti al mese di dicembre 1941;
per le vendite effettuate nei mesi successivi si applica la Inag.
giorazione mensile di IIr.e una al quintale fino a tutto lug11A
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1942, restando inteso che 11 prezzo del mese di luglio rimane
yalido anche per le vendite effettuate nei mesi successivi fino
a tutto novembre 1942.

Agli effetti dell'applicazione della scala prezzi di cui sopra
saranno cumulabill i quantitativi di Ramital, P. le Cupra-
mina ritirati presso lo stesso produttore nei periodi decorrenti
dal 16 dicembre al successiyo 31 luglio e dal 16 agosto al 30
novembre.

Per formare i prezzi da praticarsi nelle vendite al consu-
matori si prenderanno per base i prezzi di dicembre:

di L. 401 al q.le per vendite di quantitativi infériori ai
q.li 500 ma non inferiori ai 50 q.li;

di L. 403 al q.le per vendite di quantitatiyi inferiori al
q.li 50.

Oltre, in entrambi i casi, la maggiorazlone mensile di L. 1
per quintale fino a tutto luglio.

Ai prezzi suddetti devono essere aggiunti:
a) le spese effettivamente sostenute per 11 trasporto e per

i facchinaggi dalla fabbrica fino al luogo di consegna;
b) l'importo dell'imposta sulle entrate a una tantum a

nella misura di Lit. 17 al q.le;
c) la maggiorazione per il servizio di distribuzione com-

misurata sui prezzi risultanti con l'aggiunta delle spese di
trasporto, facchinaggio, imposta sull'entrata, in misura:

del 4% per lo vendite di quantitativi da 50 kg. in su;
del 6% per le vendite di quantitativi inferiori ai 50 kg.

ma non inferiori al 25 kg.;
dell'8% per le vendite di quantitativi inferiori ñl 25 kg.

Nei suddetti compensi sono compresi gli stridi e i cali
della merce.

Per le giacenze di Ramital presso i distributori, che sa-
ranno immesse al consumo al nuovi prezzi, i detentori ver-
seranno al Consiglio delle corporazioni della provincia in cui
di trova la merce la somma di L. 140 al q.le per conguaglio
prezzo.

Nelle vendite fra industriali produttori e distributori di
tutti gli anticrittogamici rameici previsti nel presente prov-
vedimento, si applica 11 prezzo in vigore nel mese in cui av-
Viene il finanziamento purchè questo .abbia luogo il giorno
25 del mese stesso, solvo eventuali condizioni contrattuali più
favorevoli per i distributori.

Disposizioni di carattere generale.
I prezzi como sopra risultanti sono valevoll anche per

quantitativi minimi e non potranno essere maggiorati per
nessun altro motivo. 140n sarà pertanto applicata la quota
contributiva consentita con la circolare P. 47 del 17 aprile 1941.

I rivenditori di anticrittogamici debbono tenere esposti in
modo visibile i prezzi di yendita fissati dal Consigli provin-
ciali delle corporazioni.

(1701)

Variante all'elenco « C » delle aziende ebralche
della provincia di Venezia

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI VENEZIA

Cessaziont:

Minerbi Roberto di Guido, socio accomandatario della So-
cieth Guido Minerbi & C., commercio antichità, Venezia, San
Marco 1473.

B. Corinaldt & C., societA in accomandita semplice, casa
di spedizioni, Venezia, S. Marco 2739.

(1679)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RTSPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica di un sindaco
kiel Monte di cl·edito su pegno di Ivrea (Aosta)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
10JS-X¥I, n. 630, e 10 ugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto l'art. 12 dello statuto del Monte di credito su pe-
gno di Ivrea, con sede in lvrea, approvato con decreto 24 mag-
gio 1941-XIX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presi-
dente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmlo e

per l'esercizio del credito;
Veduto il proprio provvedimento-11 marzo 1939-XVII, con

il quale il dott. Domenico Naja è stato nominato aindaco del
Monte di credito su pegno predetto;

Dispone:

Il dott. Domenico Naja è confermato sindaco del Afonte
di credito su pegno di Iviea, con sede in Ivrea (Aosta), e

resterà in carica fino all'approvazione del bilancio dell'eser-
cizio 1944-XXIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicatd nella Gazzetta
Ufftciale del Regno.

Roma, addl 19 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI

(1668)

Conferma in carica di un sindaco
del Monte di credito su pegno di Como

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARAIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-X VI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Vedutð l'art. 12 dello statuto del Monte di credito su pe-
gno di Como, con sede in Como, approvato con decreto 21 ot-
tobre 1941-XIX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio
e per l'e6ercizio del credito;

Veduto il proprio provvedimento lo marzo 1939-XVII, con
il quale il dott. Franco Seveso è stato nominato sindaco del
Monte di credito su pegno predetto;

Dispone:'

Il dott. Franco Seveso è conferniato sindaco del Monte di
credito su pegno di Como, con sede in Como, e resterà in
carica fino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 19¼.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 19 aprile 1912-XX

V. AZZOLLNI
(1669)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana
di Solarussa (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636 e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 2 maggio
1941-XIX, col quale si è provveduto allo scioglimento degli or-
gani amministrativi della Cassa rurale ed artigiana di Sola.
russa, con sede nel coluune di Solarussa (Cagliari);
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Veduti i proprii provvedimenti in data 2 maggio e 12 set-
tembre 1941-XIX con i quali venivano nominati rispettivamente
11 commissario straordinario ed 11 Comitato di sorveglianza
per l'amministrazione dell'Indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria am-
ministrazione della Cassa predetta;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 4 novembre

1940-XIX, con 11 quale 11 signor Paolo Prinzi.6 stato nominato
commissario liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che 11 predetto commissario liquidatore ha tra.
sferito la propria residenza e che occorre pertanto provvedere
alla sua sostituzione;

Dispone: Dispone i

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato
di sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana
di Solarussa, con sede nel comune di Solarussa (Cagliari),
sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi-
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636 e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 2 settem-
Bre 1942-XX.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
UMiciale del Regno.

Roma, addl 19 aprile 1942-XX

H signor Giuseppe Gugliotta fu Cono è nominato com-

missario liquidatore della Cassa rurate ed artigiana di Naso,
avente sede nel comune di Naso (Messina), con 1 poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VII, del testo unfco delle

leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo-VII,

capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi-

ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del signor
Paolo Prinzi.

11 spresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
V. AzzoLINI Roma, addl 15 aprile 1902-XX

V. AzzouNI

(1584)

Sostituzione del presidente del Monte di credito su pegno
di Monreale (Palermo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERÇIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno,. e 11 R. decreto 25 maggio 1939,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 gennaio 1940,
con 11 quale l'avv. Salvatore Greco è stato nominato presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pe-
gno di Monreale, con sede in Monreale;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di presidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante e seguito
delle dimissioni rassegnate dal predetto avv. Salvatore Greco;

Dispone:
Il signor Benedetto Greco é nominato presidente del Con-

siglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di
Monreale, con. sede in Monreale (Palermo), in sostituzione del-
I'avv. Salvatore Greco, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI

(1582)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale
ed artigiana di Naso, in liquidazione, con sede in Naso
(Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-
no, Presidente del Comitato del Ministri, in data 4 novembre
1940-XIX, che devoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Naso, con sede nel comune
di Naso (Messina) e mette in liquidazione l'azienda secondo
le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
sopra citato;

CON00RS,l

MINISTERO úELLA MARINA

Concorso a 72 posti di capo tecnico aggiunto nel ruolo

del personale dei capi tecnici della llegia marina

IL DUCE DEL FASCISAIO, CAPO DEL GOVERNO

AllNISTRO PER LA MAllINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successlyo

modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicerrbre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Vi6to 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, a. 116 e successive

integrazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 e successive

integrazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233;
Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458;
Visto 11 R. decreto 14 giugno 1941, n. 614;
Vista la legge 4 luglio 1941, n. 1080;
Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 808;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 237;
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

in data 19 ottobre 1940-XVIII;
Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942, n. 27;
Viste le note della Presidenza del Consiglio del Ministri

nn. 23796/1175-2-7-6/1-3-1 e nn. 34981/1175-2-7-6/1-3-1 rispettivamente
in data 6 settembre 1941 e 9 gennaio 1942, con le quali 11 Mini-
stero della marina è stato autorizzato a bandire, con la pro-
cedura d'urgenza, un concorso per complessivi 73 posti di Capo
tecnico aggiunto nel personale dei Capi tecnici della Regia
marma;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per e6ami a 72 posti di Capo tecnico
aggiunto nel ruolo del personale dei Capi -tecnici della Regia
marina con l'annuo stipendio ed 11 sup¡ilemento di servizio
attivo inerenti al grado XI (Gruppo B) dell'ordinamento gerar-
chico.

La metà dei posti suddetti è accantonata a favore di coloro
che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 1 del R. decreto
6 gennaio 1942, n. 27,
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I posti non accantonatt sono ripartiti nel seguenti servizi
e specialità:

Servizio idrografico: posti . . . . N. 3

ripartiti nelle specialità:
Idrograft . . . . . . . . r . . . . N. 8
Incisori..............» 1

Servizio delle costruzioni navali e meccaniche: posti N. 12

rlpartiti nelle specialità:
Carpentieri . . . . . . . . . . . . N. 6
Congegnatori comuni . . , . . , , ,

* 6
Congegnatori elettricisti . . . . . . . • 1
Calderal .............. 1

Servizio delle armi e armamenti navali: posti . . N. 16

ripartiti nelle specialità:
Artiglieri . .

. . . . . . . . . . . N. 2
Artificieri . . - , . , . . .' . . , . » 8
Siluristi..··..........• 3
Elettricisti • • • • • • . . . . . . . • 2
Attrezzatori

, . . . . . . . . . . . • 1

Servizio del genio militare della Regla marina: posti N. 8
Servizio del Fari e del segnalamento marittimo:

posti ...,·,••«...........N. 8

- Totale
. . . N. 36

Qualora 11 numero del posti messi a concorso per alcuna
delle specialità di ciascun servizio non fosse ricoperto per
mancanza di concortbuti o di candidati riusciti vincitori
nella rispettiva .graduatoria. 1 concorrenti per altre specialità
dello stesso servizio che fossero risultati idonei ma non com-
presi nel vincitori del concorso potranno ottenere la nomina,
nell'ordine di apposita graduatoria generale, al posti vacanti,
salvi, in tal caso, i diritti dei candidati idonei che el trovino
nelle condizioni indicate dal successivo art. 9.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare 1 cittadini di razza non
ebraica che siano iscritti al P.N.F. o alla Gioventù Italiana del
Littorio o ai Gruppi universitari fascisti che, alla data del
presente decreto, abbiano compiuto l'età di 18 anni e non su-
perata quella di anni 31 e che siano in pos6esso di uno dei
seguenti titoli di studio:

a) Per le specialità inerenti al Servizio idrografico:
licenza d'Istituto nautico o di Istituto industriale (o

Professionale di III grado secondo 11 vecchio ordinamento) o
Istituto Tecnico (Sezione Fisico Matematica e Sezione Agri-
mensura) o di Liceo Scientifico e, limitatamente alla specialità
« Incisore », di Liceo artistico e dell'Istituto per la illustra-
zione del libro;

) Per le specialità Inerenti al Servizio delle Costruzioni
Navali e Meccaniche:

licenza Istituto nautico (Sezione costruttori e macchi-
nisti) o di Istituto industriale (o Professionale di III grado
secondo il vecchio ordinamento) o di Istituto tecnico (Sezione
fleico-matematica o agrimensura) o di Liceo scientífico;

c) Per le specialità inerenti al servizio delle Armi e
armamenti navali:

licenza d'Istituto nautico o di Istituto industriale (o
Professionale di III grado secondo il vecchio ordinamento)
o di Istituto tecnico (Sezione fisico-matematica o agrimensura)
O Liceo scientifico;

d) Per il servizio del Genio militare della Ilegia marina:
licenza d'Istituto cautico o di Istituto industriale (0

Profe56ionale di III grado secondo 11 vecchio ordinamento)
(Sezione edile) o di Istituto tecnico (Sezione fisico-matematica
o agrimensura) o di Liceo Scientifico;

e) Per 11 Servizio del fari e del segnalamento marittimo
1 titoli di studio richiesti sub lettera b) per 11 servizio delle
Costruzioni navali e meccaniche.
Il limite massimo di età à elevato:
ad anni 36 per coloro che abbiano prestato servizio mi-

litare durante la guerra 1915-1918 o che abblano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV, oppure che, in
servizio milftare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio
1936-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari,
anche §e in qualità di militarizzati o assimilati, nonchè par

i cittadini che abbiano partecipato, nei reparti delle forze ar-

mate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assimi-
lati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

ad anni 39 per coloro che siano invalidi di guerra o

per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero
anche se in qualità di militarizzati o assimilati o che siano
decorati al valor militare o promossi di grado militare per
merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti at Fasci di
combattimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922,
nonche per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la
causaTascista per eventi verificatesi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1925IV, che risultino iscritti ininterrottamente ai Fasci
di combattimento dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, 11 detto 11-
mite massimo à elevato di quattro anni.

Tale benefleio non si cumula con quello previsto dall'art. 3
del decreto 17 dicembre 1932-KI del Capo del Governo, pubbli-
cato nella Gazzetta U//lciale del 21 dicembre 1932-XI, ma ð
concesso in aggiunta a quello eventualmente spettante ai can-
didati at termini del secondo comma del presente articolo.
Il limite massimo di anni 31 di età è elevato anche:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano

.coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto

dell'Unione Fascista fra le famiglie numerose, a sensi del
R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella
di cui alla lettera b) e tutto con quelle previste dal secondo
e terzo comnia del presente articolo purché complessivamente
non si superino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti de-
gli aspiranti che alla data del presente bando già rivestano
la qualifica di impiegato statale di ruolo, nonche per coloro
i quali si trovino nelle condizioni di cui all'art. 8 del R. de-
creto-legge 1• aprile 1935, n. 343. Si prescinde inoltre dal limite
massimo di età nel riguardi del personale civile e salariato non
'di ruolo che, alla data del 14 giugno 1941, presti ininterrotto
servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni dello
Stato. •

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica
anche per 11 servizio in colonia che sarà accertata all'atto
della sua présentazione agli esami mediante visita medica
inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti in.
validi di guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria
dal collegio medico di cui all'art. 30 del regolamento appro-
vato con H. decreto 29 gennaio 19¿2, n. 92, riguardante l'appli-
cazione della legge 21 agosto 1921, n. 1313, per l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli

aspiranti; indipendenten:ente dai requisiti e dai documenti
prescritti, e6so si riserva la facoltà di Oscluderli dal concorso
con provvedimento non motivato e insindacabile.

Art. 3.

Le domande $1 ammissione al concorso, redatte su carta
bollata da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale dei personali civili - Divisione personali
civili - Sezione P), non oltre sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che
nel termine suddetto non sian0 6tate corredate di tutti i dos
cumenti richiesti al commi seguenti. Tuttavia l'Amministra-
zione potrà concedere in via eccezionale un termine ulteriore
per regolarizzarne la documentazione.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) I documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Co-

lonie dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
d) 1 servizi e la specialità per cui intendono concorrere.

E' in facoltà del candidati di concorrere per più servizi ma,
in ogni caso, limitatamente ad una specialità per ciascuno
di essi;



27--IV--.1942 (XX) · GAZZETTA UFFICIr LE DEL REGNO D'ITALIA' - N. 100 1(i75

e) Le prove facoltative di lingue straniere che intendono
sostenere.
I candidati che vengano in possesso dopo la scadenza

del termine utile per la presentazione delle domande, di
1movi titoli preferenziali, sono tenuti a presentare i documenti
che comprovino i titoli stessi prima di sostenere la prova
orale, sempre che vi siano ammessi.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa na-

zionale, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o

per le operaziôni belliche compiute in servizio non isolato
all'estero, debitamente documentate, dovranno pervenire al
Ministero per il tramite della sede centrale dell'Opera na-
zionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra,
la quale dovra unire il certificato di· invalidità agli effetti
della legge Li agosto 1921, n. 1312.

Art. 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranno essere
taiti i seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iscrizione del candidato,

a seconda dell'età, al Partito Nazionale Fascista o alla Gio-
Ventil italiana del Littorio o al Gruppi Universitari Fascisti.
Detto certificato, rilasciato dal segretario federale della Fede-
razione fascist·t della Provincia in cui ha domicilio il can-
didato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.
La iscrizione non à richiesta per i mutilati o invalidi di

guerra.
I certifleati di appartenenza at Fasci di Combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922 dovranno contenere l'atte-
stazione clie l'iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni
caso vistati per ratifica dal Segretario del P.N.F., Ministro Se-
gretario di Stato, o da uno dei Vice-segretari del P.N.F., o da un
Segretario Federale comandato presso il Direttorio Nazionale
del Partito appc6itamente designato dal Segretario del Par-
tito stesso.

I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11
Telativo brevetto.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certifi-
cato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta
legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio al.
J'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario ge-
nerale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della
Ilepubblica i certilleati di appartenenza al P.N.F. dovranno
essere firmati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre quelli rila-
sciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno
11rmati dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.
I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma dovranno, co-
munque, avere il visto di ratifica dell'E. 11 Ministro Segretario
del P.N.F. O di un Vice segretario.
I candidati ex

.
combattenti non iscritti al P.N,F. potranno

essere ammessi al concorso a condizione che comprovino
di aver presentato domanda di iscrizione al P.N.F., ma la
loro eventuale nomina è in ogni caso subordinata all'accetta-
zione della domanda stessa;

3) certificato di cittadinanza italiana, debitamente le-
galizzato rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparafi al cit-
tadini italiani dello Stato gli italiani non regnicoli, coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta, in virtù di
decreto Reale, nonché i cittadini Albanesi;

4) certificato, debitamente legalizzato, dal quale risulti
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è
incorso in nessuna delle cause che, a termine delle disposi-
zioni vigenti, no impediscano il possesso;

5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) certifica,to di buona condotta morale, civile e politica,

da rilasciarsi dal podestA del Comune ove l'aspirante risiede;
7) diploma originale (o copia autentica di esso) del ti-

tolo di studio indicato nel primo comma del precedente
art. 2.

Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
8) copia dello stato di servizio militare con l'annota-

zione delle benenierenze di guerra per gli aspiranti ex com-
battenti o che abbiano preso parte, nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al à maggio 1936
o che, in servizio niilitare non isolato all'estero dopo il 5 mag-

glo 1936 e fino al 31 luglio 1939, abbiano partecipato, anche
in qualità..di militarizzati o assimilati, alle relative opera.
zioni militari, per i combattenti dell'attuale guerra e per co-
loro che rivestano la qualità di invalido di guerra - compresi
quelli della guerra attuale - o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o che siano divenuti invalidi in dipen-
denza di operazioni militari dura'nte 11 servizio militare nou
isolato all'estero, anche se in qualità di assimilati o milita-
rizzati.

Coloro che non hanno prestato servizio militare ,dovranno
presentare il certificato di esito di leva.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili duranto
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esi-
bizione di apposito.certificato da rilasciarsi dall'autorità ma-
rittima competente.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionalo
o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipen-
denza di operazioni militari durante il servizio militare non
isolato all'estero anche se in qualità di militarizzati o assimilati
ed i flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipen-
denza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante
il servizio militare non isolato all'estero anche se in qualitA
di militarizzati o assimilati dovranno produrre un certificato
compi·ovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal competente
Comitato provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione
ed asslitenza degli orfani di guerra e vidimato dal Prefetto;

9) fotografla di data recente del candidato con la sua
firma autenticata dal podestà o da un notalo, quando 11 can-
didato non sia provvisto di libretto ferroviario del quale,
in tale caso, dovranno essere segnalati gli estremi.

I candidati coniugati dovranno presentare il certiffcato
di matrimonio e una dichiarazione in carta libera attestante
se siano o meno coniugati con persona straniera e, nell'af.
Termativa, la- data del matrimonio.

La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-
Vembre 1938, n. 1728, deve .indicare se sia stata concessa
l'autorizzaz-ione del Ministero dell'interno ai sensi degli arti-
coli 2 e 18 di detto R. decreto, ovvero se il matrimonio sia
stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto
stesso.

I candidati che abbiano figli viventi dovranpo presentaro
anche lo stato di famiglia.

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle
prescrizioni delle leggi sul hollo e debitamente legalizzati.
Quelli indicati ai nn. 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 4 devono essero
di data alon anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Gli aspiranti che provino con la copia del loglio matri-
colare di servizio di essere impiegati di ruolo in servizio ci.
vile in una Amministrazione dello Stato o ufficiali delle
Forze armate dello Stato in servizio permanente effettivo (ad
esclu6ione, quindi, degli ufficiali 'di complemento), potranno
esimersi dal presentare i documenti indicati al nn. 1, 3, 4,
5 e 6, salvo sempre al Ministero 11 diritto di chiederne l'esi.
bizione.
I candidati che risiedono nelle Colonie, nonche quelli che

dimostrino di essere chiamati alle armi, potranno presentare
in termina la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove
scritte la cui data sar& loro comunicata dal Ministero.
I candidati che risledono all'estero potranno produrre

i documenti prescritti entro il termine di trenta giorni dopo
la scadenza normale, fermo l'obbligo di presentare in ter.
mine la domanda di ammissione.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età che deve sussistere alla data del presente bando di
concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentatt
presso altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verra nominata dal Mini-
stero della marina e sarà così composta:

1 Ufficiale ammiraglio o Generale o Direttore generale
91ylle, presidente;
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1 Ufficiale superiore della Regla marina, membro;
1 Funzlonarlo della carriera amministrativa, di grado non

inferiore al 7•, membro.
Fanno parte della Commissione come membri aggregati:
a) 1 Ufficiale superiore per ciascuno del servizi cui

appartengono i posti messi a concorso: per il servizio Idro-

grafico l'ufficiale può essère sostituito da un professore del

Regio Istituto idrografico;
b) 1 Impiegato del personale dei Capi tecnici per cia-

scuna delle specialità per le quali è indetto 11 concorso: la

scelta puð anche cadere su un impiegato di specialità affine.

Possono anche essere aggregati alla Commissione esperti
per le prove facoltative di lingue estere.

Eserciterá le funzioni di Segretario.un Funzionario della
carriera amministrativa.

25 settembre 1940, n. 1458, rispettivamente a favore degal orfant

dei caduti in guerra, degli orfani del caduti per la causa

nazionale, degli orfani dei caduti per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, degli orfani dei cittadini che, in servi-

110 militare non isolato all'estero, sono caduti in dipendenza
delle relative operazioni militari, anch8 6e in qualità di mill-
tarizzati o assimilati, e degh orfani dei caduti delrattuale

guerra;
d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,

a favore di coloro che risultano regolarmente iscritti af Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al

28 ottobre 1922,
e) nell'art. 1 della legge 20 marzo 1940, n. 233 a favore

di coloro che siano soci di diritto dell'Unione Fascista fra

le famiglie numerose.

Art. 7.
Art. 10.

Gli esami consisteranno in prove scritte, grafiche, pratiche
e orali, giusta gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Roma ed eventualmente Jn altre

sedì che il Ministero si riserva di designare. Le prove si svol-

geranno nel giorni che sararmo indicati con successivo de-

creto con le modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39
del R. decreto n. 2960, del 30 dicembre 1923, circa le disposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civill dell'Ammi-
nistrazione dello Stato.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamento
in prova per 11 periodo di sel mesi trascorso il quale, se, a

giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato

capacità, diligenza e buona condotta, saranno definittvamente

confermati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabi-

lito pel grado 11• del gruppo B.
'

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non

siano ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammitilstrazione,
meritevoli di conferma, saranno licenziati senza diritto ad

alcun indentilz2;o, salva la facoltà del Consiglio di ammini-

Art. 8.
Strazione di prolungare lo esperimento per altri sei mesi.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Conimis-
sione dispone di dieci punti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano

riportato nelle prove scritte una media di sette decími e non

mano di sei decimi in ciascuna di esse. -

La prova orale non si intende superata 90 11 candidato

non abbia riportato almeno sei decimi.
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà formata

secondo le norme dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, e a parità di punti saranno osservate le preferenze
stabilite dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,

integrato dai Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giu•
gno 1936, n.,1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, dal R. decreto 9 lu-

glio 1940, n. 1156, dalla legge 4 luglio 1941, n. 1080 nonchô

dall'art. 12 della legge 14 giugno 1910, n. 1014.

Art. 11.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli
assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 802,30,

lorde oltre l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura

stabilita per 11 personale di ruolo. Il personale proveniente da
altri ruoli, conserva durante il periodo di prova, lo stipendio
di cui fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta
di famiglia, nonchè 11 supplemento di servizio attivo. Se perð
11 grado già ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo
ruolo, compete 11 supplemento di servizio attivo inarante

al nuovo grado.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del cont1

per la registrazione. .

Iloma, addl 1• marzo 1942-XX

Art. 9• p. Il Mhnistro: ARTUno IIIccARDI

Nel conferimento del posti messi a concorso, saranno

osservate le disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella

legge 24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 di-

cembre 1935, n. 2111, nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 otto-

bre 1927, n. 2179 e - nell'art. 3 della legge 25 settembre 1940,

n. 1458, rispettivamente a favore degli invalidt di guerra, degli
invalidi per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipen-

denza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante
il servizio militare non isolato all'estero anche se in qualità
di militarizzati o assimilati nonchè degli invahdi della guerra
attuale;

0) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, neglf
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gehnaio 1926, n. 48, nel-
l'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172,
nell'articolo & del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179 e

nell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 8G8, rispetti-
Vamente a favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918

e di coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Afrlca Orientale dal 3 ottobre 1935 al

5 maggio 1936, di coloro che, in servizio militare non isolato

all'estero dopo 11 5maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939, abbiano

partecipato alle relative operazioni militari, ainche se in

qualità di militarizzati o assimilati, nonchè dei cittadin.i

che hanno partecipato nel reparti delle forze armate dello

Stato, ovvero in qualità di militarizzati e assimilati, alle

operazioni di guerra nell'attuale conflitto;
c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nel-

l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, negli articoli 2 e 3

del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, nell'art. 3 del

R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, negli articoli 1 e 2

del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706 e nella legge

PROGRAMMA DI ESAME

PROVE SCRITTE

I. Comune a tutti i servizi e specialità. - Composizione ita.
llana su tema di carattere generale.
II. Comune a tutti i servizi e specialtid. - Matematica:
Froblemi: uno di aritmetica od algebra ed uno di geome.

tria o trigonometria secondo 11 programma della prova orale.

III. Obbligatoria per i concorrenti alla specialità Idrografo•.!

Traduzione in italiano dal portolani francese ed Inglesa,
(Non ð ammesso l'uso del dizionario).

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERB

Traduzione in italiano dal francese o dall'inglese o dal

tedesco a scelta del candidato di un brano di carattere tecnico.

Il candidato può chiedere di eseguire la traduzione in pill
lingue di quelle indicate.

Quando il programma comprende un esame obbligatorio
di lingue estere la prova facoltativa à limitata alle lingue la

cui conoscenza non è obbligatoria.

PuovA GRAFICA

Obbligatoria per i concorrenti at seguenti servizi e specio-
lità: Servizio idrografico:

1drografo:
Risoluzione grafica sulla carta nautica di problemi di na-

Vigazione costiera.
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Jn¢isare:1
bisegho topografleo sulla soorta di brogliacci di campagna.
Il candidato deve dimostrare di possedere oltre ad abilità

nella esecuzione del lumeggiamento al tratto del terreno anche
buona grafia per la scrittura dei nomi e del numerl.
Apecialità dei servizi delle costruzioni navait e meccaniche,

delle utthi og armamenti navalt, e det [ari e segnatamento
raarittimo:

a) Copia dat vero in iscala assegnata ed a matita, di un
oggetto avérite attindhža con la specialità per la quale 11 cah-
didato concorte.

b) Í)isegno a matita con la sola scorta dello schizto ese-
guito corne sopta del disegno costruttivo dell'oggetto, con la
chiarezza necessaria affinchè sia facilmente capito da chi do-
Vrebbe eseguire 11 lavoro.

Serviifo det genio militare per la llegia marinan
Disegno, in base a schizzi ed indicazioni dati dalla Com•

missione esatninatrice, di piante, sezioni, prospetti e partico·
lari di costfu21oni edilizie o stradali o marittime,

PROVA PRATIC&

Obbligatoria per i concorrenti at geguenti servigt e specia-
lifd: Servizio idrografico:1

Incisore:

Rappresentazione con bulino, su lastra di rame, del terreno
nelle sue varie forme e nei suoi particolari, da ulodelli di carte
11autiche. '

L'incieione deve essere eseguita a rovescio.

Specialità dei servizi delle costruzioni navali è medbaniche,
delle armi ed armamenti navait e det fari e tegnalamento
marittimo:
Messa in opera di un lavoro secondo il disegno e la traccia

stabilita dalla commissione esaminatrice e secondo 14 specia-
lità cui ciascun candidato concorre, dando prova di sapervi
dare pratico indirizzo esecutivo; di conoscere le eingole opera-
zioni che occorrono e le euccessive fasi di lairorazione a mano
ed a macchina; di possedere, oltre alle nozioni teoriche, quelle
pratiche occorrenti per poter esercitare rispetto al personale le
proprie mansioni con cognizione ed autorevolezza; di saper
giudicare bene come un lavoro sia stato eseguito, sia rispetto
alla materiale lavorazione, sia rispetto alla riproduzione del
campione o del d16egno, e di saperne eseguire il collaudo.

Servizio del gento militare per la Ifegia marina:
a) Rilievo dal vero e disegno, nella scala prescritta, di

un'opera edilizia, stradale o marittima o di parte di essa.
b) Rilievo di uno o più appezzamenti di terreno, 'disegnan-

doli in pianta ed indicando con segni convenzionall le culture
ed i Blanufatti esistenti all'atto del rilievon

PaóvA onAr,a

A) Nozioni comuni a tutti i servizi e specialfid.
½ritmetica e algebra: Sistema metrico decimale. Niisure

di lunghezza, di superficie, di volume, di capacità, di peso.
1\lisure degli angoli. Cenni sui numeri complessi. Proporzioni,
regola del 3 semplice e composto. Risoluzione delle equaziont
<li 16 e 2• grado ad una incognita e dei sistemi di equazione
di 1• e 2• grado e riducibili al 2• grado. Progressioni aritme-
tiche e geometriche. Logaritmi: loro proprietà, uso delle ta-
vole e loro applicazioni. Rappresentazione grafica delle fun-
zioni in coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio.Geometria: Rette, angoli, costruzione di angoli, rette per-
pendicolari, oblique, parallele e proprietà relative. Triangolo,quadrato, parallelogramma, rettangolo, trapezio, poligoni; ml-
sure delle rette e degli angoli. Circonferenza: mutua posizione
di rette e di circonferenze, corde, angoli al centro e al cerchio,poligoni inscrivibili e circoscrivibili, poligoni regolari. Teorema
di Pitagora e sue applicazioni. Teorema di Talete e similitu-
dini. Area delle figure piane. Misure relative al circolo e alle
sue parti.

Rette e piani nello spazio, angoli diedrL Poliedri, prisma,parallelepipedo, piramide. Cono, cilindro e sfera. Equivalenza
dei solidi. Misura della superficie e del volume del solidi più
comuni.

Trigonometria piana: Definizione delle principa11 line trl-
gonometrice e loro relazioni. Tavole logaritmico-trigonometrl-che e loro uso, Risoluzione del triango

Fisipa e chimida: Nozioni sui movimenti del corpi; velocitàed àccelerazione t:t)mposiziòne dal thovbiiënti.
Vorže; coluposižiono delle fòrže: cobþie; tomþoeizione delle

coppie. Corpi solidi, rigidi; macchine semplici. Gravità; cesitrbdi gravità: c&duta del gravi liberi e sopta Ith piano filclinato;
pendolo. Lavoro e potenza; energia di moto o di pos121one;
conservazione dell'energia.

Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superitele. Prin.
cipio di Archimede e sue applicazioni.

Corpi aeriformt. Pressione e sua mistiça. Antometro. Alae-chine pneumatiche e pompe. Iteeletenza dell'aria al moto del
corpi; trattamento elementare ðel problema.

Luce e sua propagazione. Intensità della -luce o sua titisura,
tilflessione della luce. Specchi plant e storici. Riftazione della
luce. Prismi e lenti; cannocchiali e niicro6eopi. Cenni di àþetetroscopia.
: Calore. Sua misura. CaÌore specifico. Equivalenzá di båÌoro

e lavoro. Sorgenti di calore. Propagazione del calo e, gilata-
zione termica. Cambiamenti di stato fisiCÌ.

Produzione del suono; sua propagaziolle ilei Vari meái e
cause che la modificano. Caratteri distintivi döl ilholli, itiso·
aanza, intèrferenze.

Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica e elot.
trodinamica. Gorrenti continue ed alternate; definizioni e for.
mule principali. Pile; accumulatori. Atacchine elettr1¢he a
corrente continua ed alternata. Principali strutnenti di miàurasLeggi delle combinazioni chiiniche; equivalenti chimict;ipotesi atomica e molecolare. Fesi atomici e pest molecolart,
Simboli e formule; equazioni; regole di nomenclatura. Oss1•
geno ed azoto. Arla atmosferica. Combusttone; -flamma. Ozono
ed acqua ossigendta. Cloto e acido cloridrico. Zolfo ed idro-
geno solforato; acidi solforoso e solforico. Ammoniaca; acidt
nitroso e nitrico. Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e pertostati.Carbonio e silicid 6 loto composti ossigenatt Generalità sul
metalli e sulle leghe. Provenienza, caratteri, applicazioni det
metalli più importanti. Ossidi, idrati e sall più 11otevoll.

Disegno: 11 candidato deve dar prova di saper prontamente
e razionalmente interpretare disegni già compilati, in guisa daspiegarli a chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

Nozioni pratiche: Organiz2azione delle lavorazioni in offi-
cina in base at dati ed agli elementi r.leultanti dai disegni di .

costrtizione. Regolo e dati pratici per,1a compilazione di pre-
ventivi, di perizie e di specificazioni di materiali. Computi,dicosto della man3 d'Opera e spese generali.

Norma per prevenire gli infortuni sul lavoro. Provvedimenti
in caso d'infortunfo.

Nozioni amministrative, corporative e di statistica: Ordina-
mento amministrativo dello Stato.

Stato giuridico ed economico degli impiegati statali.
Ordinamento corporativo dello Stato. Carta del Lavoro.

Associazioni sindacali. Federazioñi. Confederazioni. Corpora-
zioni. Consiglio nazionale delle comporazioni. Contratto colle&·
tivo di lavoro. Disciplina dei conflitti collettivi di lavoro. Mae
gistratura del lavoto. Reati collettivi di lavoro.

Provonzione degli infortuni sul lavoro. Assicurazione deg11
operai.

Elementi di statistica.
B) Nozioni particolari tecniche per i concorrenti at seguenti

servizi e specialità: Servizio idrografico:
Idrografo:

Le carte nautiche: carte generall, carte costiere, piani.
Varie specie di proiezioni. Scale delle carte nautiche e del

piani.
Indicazioni che si trovano nelle carte e liei piani. Segni

convenzionali.
I portolaui: italiani e delle altre nazioni. Loro contenuto

e surldivisione della materia. Sypplementi. Avvertenze sull'im-
piego del portolani. Vedute di costa.

Elencht dei fart: italiani ed esteri. Loro contenuto,
Radioservizi: Italiani ed esteri. Loro contenuto,
Effemeridi astronomiche.
Avvist al naviganti: italiani ed esteri. AggiornŒmento me-

diante gli avvisi al naviganti delle carte o pubblicazioni nau-tiche.
Pubblicazioni varie del neglo Istituto idrografico e degliuffici idrografici esteri.
Navigazione stimata. Conversione delle rotte e correzione

delle prore. Navigazione per circolo massimo.
Navigazione costiera. Correzione e conversione dei rileva,

menti. Norme per la loro misura, Errori. Linee di posizione e
loro impiego.



1678 27-IV-1942 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 100

Determinazione della posizione della nave con due o pin
linee di posizione simultanea e con rilevamenti successivi nello
stesso oggetto.

Delerminazione della posizione approssimata della nave

per mezzo dello scandaglio.

Incisore:

Cenni sui metodi per la rappresentazione del terreno.
Norme per l'incisione su rame e su pietra.
Coordinatografo. Macchina a tracciare linee.
Norme per la rappresentazione della montagna. Metod1

impiegati.
Nozioni di fotomeccanica. Processo zincografico. Fotoinc1-

610ne.
Galvanoplastica.
Riproduzioni dei ramt. Acciaiatura del rami.
Nozioni di cartogralla. Carte e piani nautici. Proiezione

gnomonica. Reticolato.
Proiezione di Mercatore. Reticolato. Scala. Costruzione di

una carta di Mercatore.

Servizio delle costruzioni navalt e meccaniche: Carpentiere:
Legnami adoperati per la costruzione di scati, di albera-

ture, di palischermi e per servizi ausiliari; loro qualità e di-

fetti; loro impiego secondo le varie opere. Ferro omogeneo
ed acciaio ad elevata resistenza preparato in lamiere ed in
verghe profilate per coatruzioni navali; prove di collaudo ed

impiego in varie opere. Sistemi di strutture piil comunemente
adoperati per scafi di legno e di ferro.

Robustezza degli scafi. Vari sistemi di alberatura; loro
parti principali ed acces6orie. Descrizione della struttura del
palischermi e delle loro parti accessorie, regole per la loro

costruzione, per il loro allestimento. Macchine lavoranti ed

altri mezzi da lavoro per costruzioni in legno e metalliche.
Tracciamento degli seafl alla sala e regole per ricavare

dal tracciato i dati necessari per la costruzione degli scall di
legno e di ferro. Scall di costruzione, di impostamento delle

Resistenza del materiali, azioni deformanti. Trazione, com-
pressione, ttiglio, flessione, torsione e azioni combinate. Cal-
coli degli alberi soggetti a tonione.

Congegnatore elettricista:
Materiali principali impiegati nella costruzione e ripara-

zione delle macchine elettriche, loro qualità e loro impiego
nelle varie opere. Caldaie a vapore e meccanismi ausiliari,
motori a combustione interna e loro funzionamento.
Principali macchine operatrici delle varie officine, attrezzi

e mezzi di lavoro, trasmissioni di movimento e cautele neces-

sarie per la relativa condotta e conservazione. Resistenza det

materiali; azioni deformanti, trazione, compressione, taglio,
flessione, tomione, azioni combinate. Applicazione per casi

semplici di parti di macchine. Calcolo sugli alberi soggetti a
torsione.

Campo magnetico. Campi diamagnetici e paramagnetici.
Ieteresi. Energia dissipata per isteresi. Corrente elettrica con-

tinua. Legge di Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Ele-
menti dai quali dipende la corrente. Resistenza dei conduttori
e sua misura. Induzione elettromagnetica, forza elettromotrice
ladotta. Coefficiente di induzione mutua e autoinduzione. Cor-
renti di Foucault.

Capacità elettrica dei conduttori. Condensatori. Oscillazioni
elettriche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata poll-
fase. Campo magnetico rotante. Trasformazione di energia
chimica in energia elettrica e vicever6a. Fila ed accumulatori.
Loro aggruppamento e funzionamento. Applicazioni elettro-
chimiche. Trasformazione di energia meccanica in energia
elettrica e viceversa. Dinamo a corrente alternata ed a cor-

rente continua; particolari costruttivi; caråtteristiche. Motori a
corrente continua. Varie specie di motori a corrente alternata;
particolari costruttivi. Sistemi di costruzione a corrente con-

tinua ed a corrente alternata monofase e polifase. Scelta dei
conduttori e calcoli relativi alle condutture. Quadri di distri-
buzione. Interruttori. Valvole. Illuminazione elettrica. Prolet-
tori. Propulsione elettrica.

navi, varo, alaggio.
Manutenzione degli scafi in legno e metallici. Pitture anti-

corrosive, immissione in bacino, battelli porta, operazioni e
precauzioni per metiere a secco i bastimenti.

Pitture sottomarine a freddo, a caldo, anticorrosive ed
antivegetative,

Resistenza dei materiali, azioni deformanti, trazione, com-
pressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate, ap-
plicazione per casi semplici di costruzione.

Calderafo:

Materiali impiegati .nel lavori di calderato; loro qualltû
e difetti; prove alle quali vengono sottomessi e loro impiego
'nel lavori. Principali processi di fabbricazione dei tubi di
ferro e d'acciaio per caldaie. Norme e prove per il collaudo
di detti tubl. Vari tipi di caldaie. Rivestimenti delle caldale
e modo di

,
applicarli. Macchine lavoranti, attrezzi ed altri

mezzi di lavoro delle officine da calderaio.
Materiali impiegati nei lavori da ramiere, loro qualità e

difetti, prove cui vengono sottomessi, e loro impiego nei la-
vori. Frincipali processi di fabbricazione dei tubi di rame e

di ottone. Norme e prove per 11 collaudo di detti tubi. Regole
e dati pratici per la compilazione di perizie e di specifica-
zioni di materiali da ramiere. Afacchine operatrici, attrezzt
ed altri mezzi di lavoro nelle officine nelle quali si fanno
lavori da ramiere.

Besi6tenza dei materiali. Azioni deformanti, trazione, com-
pressione, taglio, flessione, torsione e azioni combinate. Ap-
plicazioni per casi semplici di costruzioni. Calcolo del reci-
plenti e delle chiodature.

Congegnatore comune:

Materiali principali ed ausiliari adoperati nelle officine da
congegnatore; loro qualità, difetti ed impiego nelle varie opere.

Caldaie a vapore e loro funzionamento. Combustione e
combustibili. Lubrificazione e sue proprietà. Organi e funzio-
namento delle macchine a vapore, dei motori a combustione
interna, a scoppio, ad aria compressa e idraulici, delle pompe,
delle valvole, ecc., e loro funzioni. Principali strumenti usati
per la determinazione dei dati relativi al funzionamento degli
apparati motori (indicatori, freni, dinamometri, torsiometri,
ecc.).

Principali macchine operatrici delle varie officine, trasmte-
sioni di movimento e cautele necessarie per la relativa con-
dotta e conservazione. Attrezzi ed altri mezzi da lavoro delle
officine meccaniche,

Servizio delle armt e armamenti navali:1
Artigliere:

Principali materiali impiegati nella costruzione e ripara-
zione delle macchine. Loro caratteri. Provenienza e proce661
per ricavare dal minerale ,i principali metalli usati per la
costruzione delle macchine.

Metallurgia del ferro, della ghtsa e dell'acciaio. Varie spe-
cie di acciaio; acciai comuni; acciai speciali; acciai rapidi;
accial inossidabili. Tempera. Cementazione. Leghe metalliche
più usate. Loro caratteri ed applicazioni.

Resistenza del materiali. Azioni deformant1. °Flessione.
Compressione. Trazione. Torsione. Solidi caricati di punta.
Molle e piastre. Momenti di inerzia e momenti resistenti.
Applicazioni di calcoll per cael semplici di costruzione. Frove
meccaniche di materiali. I,imite di elasticità. Carichi di sicu-
rezza e' di rottura. Resistenza. Durezza. Principali macchine
per prove di metalli.

Principali macchine operatrici impiegate per la lavorazio-
no dei metalli e del legno. Torni. Fresatrici. Pialle. Limatrici.
Trapant, Aleíatrici. Barenatrici. Rettifiche, ecc. Trasmissioni
di movimento delle macchine operatrici e norme per la relativa
condotta e conservazione.

Organi delle macchine. Bulloni e vit1. Vari sistemi di filet-
tature. Resistenza dei bulloni. Effetti delle vibrazioni sui col-
legamenti a viti e bulloni. Sistemi per assicurare il eerraggio
delle viti e bulloni di organi soggetti a scosse e vibrazioni.
Collegamenti degli organi delle macchine. Collegamenti a

chiavetta. Coppiglie. Bielle. Giunti fissi. Accopplatoi per alber].
Giunti mobili. Innesti a dente, a frizione, elettromeccanici.
.Giunto di Cardano, di Holdan, a snodo, a bicchiere. Alberi di
trasmissione. Supporti. Cuscinetti a bronzine, a sfere, portanti,
di spinta. Attrito nei perni. Lubrificazione. Ruote dentate.
Generalità. Vari tipi di dentatura. Profili. Tracciatura pratica
di ruote a· denti epi-cicloidali di as60rtimento. Diametro pri-
mitivo. Passo. Modulo. Sforzo periferico di una ruota dentata.
Problemi semplici relativi. Ruote dentate a denti elicoidali e
vitt senza fine. Ruote coniche. Ingranaggi silenziosi. Costru-
zioni degli ingranaggi. Fresatrici univer6ali. Macchine speciali
per la costruzione delle ruote dentate. Raggruppamenti degli
ingranaggi. Rapporti di trasformazione. Riduttori e moltiplica.
tori di velocità ad ingranaggi. Gruppo differenziale piano,
cilindrico,'conico.

A$parecchi di sollevamento. Paranco differenziale: a Vtte
elicoidale, ad ingranaggio. Grue a colonna, a ponte. Martînetti
a vite, idraulici. Argano2 Yerricello, Fiano inclinato,
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Nozioni di fonderia. Modelli. Tornitura e staffatura. ¶oral
di fuñone. dubilotii. Ëorni a riverbero, airogiuolo, életti•ici.
Terre da fonderia. Finitura dei getti.

Ferri laininati è profilati. Chiodature, Ribattiture. Calafa-
ta Jgio. Utensili pneumatici. Martello e scalpello pneumatico.
Trapano pneumatico. Schema generale di piccolo impianto per
azionare uteneili pneumatici. Saltiatura ossi-acet11enlea ed
ettrica.
Principi qui qu3li si basano 1 compressori d'aria e le mac-

cliine ad aria compressa.

Artificiere:
Oltre quantp indicato per la specialità Artigliere:'
l>roprietà dei principall corpi seniplici che occorrono nella

fat:bricazione degli esplosivi; ossigeno, azoto, idrogeno, zolfo,
carbonio, potassio, fosforo; loro composti e derivati più in uso
nella chimica degli esplosivi.

Nozioni gi chimica organica con speciale riguardo al corp1,
inipiegati nella fabbricazione degli esplosivi: compósµ úlratl
del carbonio, gÌcool, cellulosa, Vasellina, glicerina, olii, gras.si.

Silurista:
Oltre quanto inflicato per la specialità artigliere:
Generality sui iluri - Centro di gravità e carena del siluri;

modo di determinarlo - Centro di gravità della tesfa: stallilità
e motlo di determinarla - Te6ta di guerra - Effetto massimo
della esplosione - Acciarino ininimo - Urto riecessario per B
suq funzionamento.

Verifiche in officina delle varie parti del siluro. Pressatura.
As etto.

Altr¢zzatore:'

Nozioni sulle qualità dei cordaml, sulla loro resistenza p
sulle iprove alle quali veugono sottoposti. Vari sietelpi di 4)bd-
ratura, attrezzatura e velatura delle navi e dei pelischermi:
parti principali ed accessorie dell'attrezzatura. Manovre di
forza e impiego degli attrezzi Ipannartschi di ogni ,specie.
I avori di attrezzatura relativa alla formaziope di invasature
ed alle operazioni di varo e di alaggio. Copdizioni di ormeg-
giamento deUe navi nei porti o nelle (arsene, e operazion1
marinaresche pei movimenti di groese navi nelle 09.rsene, nel
bacini di careneggio,

Elettricis.ta;
Materiali PriAcips).i e4 ¾1111.71 1,miMat.I atF & !MW

,rie, riparazione 4 bisiemaElone del CUlh§iße5Í .eletinci; 1070
q.ualità e loro impiego nelle varie opere. Motori a vapore e '

a combustione interna da accoppiare ai generatori elettrici.
Maechine semplici (Viti, ruote dentate. paninete. ecc.).

Resistenza del materiali, azioni deformanti, trazione, com-pressione, taglio, flessione ,torsione, azioni combinate. App11-
cazione di calcolo per casi semplici di parti di macchine.

Conduttori elettrici ed isolanti. Resistenza. Legge di Ohm.
ircuiti derivati. Principii di f(irckoff. Applicazioni. Legge di
3oule e applicazioni. Cariche elettrostatiche. Elettricità atmo-'
sferica. Capadità. Condensatori e loro collegamenti. Vari tipi
di accumulatori. Magneti naturali e artificiali. Alagnetismo
terrestre. Campo e circuito magnetico. Permeabliità e indu-
zione magnetica. Campo magnetico prodotto dalla corrente.
Ililuttanza, saturazione, isteresi inagnetica. Azioni fra correnti
e fra correnti e campi magnetici. Induzione elettromagnetica
e sue leggi. Coefficiente di induzione mutua e di autoiridu-
zione. Correnti parassite o di Foucault.

Corrente elettrica alternata. Fase. Valori istantaneo, medio,
efficace. Azione delle capacità della induttanza e della resi-
Stenza dei circuiti a corrente alternata. Corrente poiltase.
Aggruppamento a stella e a triangolo. Campo magnetico ro-
tante. Generatorl a corrente continua. Commutazione; reazione
dell'indotto; poli ausiliari e circuiti compensatori; forza elet-
tromotrice indotta e forza controelettromotrice; potenza, rend1-
mento e perdita delle dinamo; vart tipi e loro proprietà. River.
sibilità delle dinamo; velocità; potenza; rendimento e coppia
rnotrice; vari tipi di motori e loro proprietà; avviamento, in-
versione, frenatura, regolazione della velocità. Alternatori; al-
ternatori polifasi; accoppiamento e messa in fase degli alter-
natori. Motori a corrente alternata; motori sincroni e asin-
croni; loro .proprietà; motori a velocità variabile. Trasionna-
tori; trastomatori statici e rotanti; convertitor1.

Servizio del genio militare per la Regia marina.
Costruzione e topogra/L«. Principali materiali da costru-

zione, pietra naturali ed artificiali, legname, ferro ed altri me-
talli. Loro classificazione e caratteristiche, specialmente per le
opere marittime,

Malte comuni ed idrapliche. Loro componenti. Agglome-
rati idiaulloÏ. Propri'età essenziali'e inoda11tá di prepara21ena
ed impiego.

Lavori di terra: scavi e riporti. Scavi comunt. Scavi en-
bacquei eseguiti con Inezzi ordinari e con mezzi effossori; mite·
chine relative.

Consolidamento dei terrapieni. Muri di sostegno del terra-
pieni e resistenza di essi.

Fondazioni. Sistemi di fondazioni da adottare in relazione
al peso della costruzione. Metodi per .aumentare la resistenza
del terreno. Fondazioni ad aria compressa.

Particolari costruttivi ed opere di finimento delle costru-
zioni edilizie in genere. Ording architettonici. lilacchine ed
apparati pel sollevamento e trasporto di pesi notevili.

Resistenza dei materiali; coefficiepte di resistenza; resi-
stenza alla trazione. Formule empiriche più usate þel calcolo
delle dimensioni itelle strutture portanti.

Misura delle fabbriche e dei vari elementi che le compon-
gono.

Noziont fondamentali di planimetria: allineamenti, curve,
poligonazioni. ßtrymenti topografici. Squadre e goniometri.
Verifiche e rettifiche.

Rilevamento dei terreni. Metodi diver61 41 poligonazione.
Rilievo parcellare.
Nozioni preliininari di altimetria. Strumenti per rilievi alti-

metrigi. Verifiche e rettifiche.
Operazioni altimetriche. þivellazioni longitudinali, e tra-

sversali e relativi profili e sezioni. Livellazioni raggiuntos
Piani quotati e piani a curve orizzontali,

Servizip det fari e del scUnalamento marillimo:1

A) Qilica: Propagazione della luce; velocitg della luce
- fenomepo della riflessiope' e della rifrazione; l'ndi '41 ri-
frazione - scompopzioile gella luce; speytto' soloré; raggi
infraro;ssi e rygg; pit,raýiolet,ti; righe ($1 Frgunhofer;' luci
colorate - specchi piani; ppecchi concavi p spdeclii 6opvessi
ed immaggini da essi pjodotte - specchi parabbli e lot,o uso
nei proiettori - lenfi convergenti e giÿegggnti -'fuodhi delle
lenti convergenti; asse principale; gdsl secondirl; tuóblii ço.
niugati; distanza focgë; deterniiniziggg gratica lla me.

Stemi di due o più lenti convergenti - cesa
B) Elettrotecnica; flenomeni magnetict parm400n11 Da·

turali ed artificiall; magneti temporanei; campo magnetico;
campo magnetico terrestre; bussola - le pile e la corrente elet.
trica; circuito elettrico; collegamenti in serie e in parallelo -
forza elettromotrice; intensità di corrente e resistenza; unità
di mi<ura; legge di Ohm - calore prodotto dalla corrente;
legge di Joule; applicazioni principali (illuminazione, appa.
recchi elettrotermici) - principali specie di lampade elettriche
- elettrolisi; accumulatori elettrici; tipi principali; nozioni
di galvanostegia - campo magnetico prodotto dalla corrente;
elettromagneti; applicazioni principali - Induzioni elettroma.
gnetiche; correnti indotte - corœnti continue e correnti alter.
nate - nozioni sulle generatrici elettriche (dinamo ed alter-
natori) - principali tipi di motori elettrici a corrente continua
e a corrente alternata - cenni sul trasformatori, convertitori
e raddrizzatori - cenni sui principali strumenti di misura
di tipo industriale - dispositivi e norme fondamentali per la
prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici; soccorsi
di urgenza.

C) Motori primi: Breve cenno sui motori in genere -
brevi cenni sulle macchine a vapore e sui diversi tipi di cal-
daie - cenM sui motori a scoppio; loro funzionamento;
carburanti impiegati; benzina; benzolo; alcool;. detonazione e
antidetonanti - cenno sul diversi sistemi di accensione; ma-
gneti; 6pinterogeni - cenni sui motori a gas povero, gas di
carbone e gas di legna; gassogeni - cenni sui motori a com-
bustione progressiva; motori Diesel; semi-Diesel; a testa calda;
combustibili in essi adoperau - lubrificanti usati per motori a
combustione internasilenziatori.

D) Tecnologia: Cenni sulla produzione della ghtsa, del
ferro e dell'acciaio - fonderia; forme ed anime; modelli; sa-
gome e casse d'anhha; ritiro - nozioni sui principali metalli
usati nella costruzione di macchine - tempera, rivenimento
e cementazione degh acciai - accial speciali, rapidi e leghe
dure per utensiH -. brevi cenni sulle macchine utensili; torni;
¾rapani; piallatrici; fresatrici ecc. - saldature dolci e forti:
bellitura; saldature autogene al cannello; taglio 901 pannello;
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saldatura elettrica - mole ed abrasive in genere - olli e
lubriffeanti - istrumenti di misure e di controllo; calibri; mi-
crometri; piani di paragone ecc. - dispositivi per prevenire
gli infortuni.

Roma, add1 1• marzo 1942-XX

p. 11 Alinistro: ARTURO RICCARDI

(1671)

MINISTERO DELLA MARINE

Concorso a 58 posti di disegnatore tecnico aggiunto nel ruolo
del personale dei disegnatori tecnici della Ilegia marina

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MAJUNA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
¾iodificazioni;

Nisto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39; •

yisto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
.
(Visto il R. decreto 28 6ettembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116 e succes-

sive integrazioni;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163:
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 e successive

integrazioni;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
¡Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
¡Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Wi6to 11 R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Wisto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
gVista la legge 20 marzo 1940, n. 233;
¡Vista la legge 25 Settembre 1940, n. 1458;
Visto il R. decreto 14 giugno 1941, n. 614;
Visto la legge 6 luglio 1941, n. 1080:
¡Visto 11 R. decreto-leggg 8 luglio 1941, n. 868;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 67;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

izr nata 19 ottobre 194 XVIII;
Visto il 11. decreto 8 gennato 1942, n. 27:
Viste le note della Presiden2a del Consiglio del Ministri

n. 23796/1175-2-74/1-3-1 e n. 34981/1175-2-74/1.3.1 rispettivamente
in data 6 settembre 1941 e 9 gennaio 1942 con le quali 11 Mi-

mistero della marina è stato autorizzato a bandire, con la pro-
cedura d'urgenza, un concorso per complessivt 58 posti di
disegnatore tecnico aggiunto nel personale dei disegnatori tec-
nici della Regia marina; •

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 58 posti di disegnatore
tecnico aggiunto nel ruolo del personale dei disegnatori tecnici
della Regia marina con l'annuo stipendio ed il supplemento
di servizio attivo inerenti al grado XI (Gruppo B) dell'ordf-
Damento gerarchico.

La metà dei posti suddetti è accantonata a favore di coloro
che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 1 del R. decreto
6 gennaio 1942, n. 27.
I posti non accantonati sono ripartiti nel seguenti servizi

e specialità:
Servizio delle costruzioni navali e meccaniclie: posti n. 15

gipartiti nelle specialità;
Navait n. 10
Meccanici n. 5

Servizio delle armi e armamenti navili: posti . , 21. 10
Servizio del Genio militare della Regia marina: posti » 4

Totale . , . n. 29

ualora 11 mimero del posti messi a concorso per alcuna
'delle specialità di ciascun servizio non fosse ricoperto per
rnancanza di concorrenti o di candidati riusciti vincitori nella
rispettiva graduatoria, i concorrenti per altre specialità dello
stesso servizio che fossero ri6ultati idonei ma non compresi
11ei vincitori del concorso potranno ottenere la nomina, nel-

I'ordine di apposita graduatoria generale, al posti vacanti,
salvi, in tal caso, i diritti del candidati idonei che si trovín0
nelle condizioni indicate dal successivo art. 9.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare i cittadini di razza non
ebraica clie siano iscritti al P.N.F. o alla Gioventù italiana
del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti, che, alla data del
presente decreto, abbiano compiuto l'etå di 18 anni e non 6u-
perata quella di anni 31 e che siano in posse6so di uno dei
seguenti titoli di studio:

a) per le specialità inerenti al servizio delle Costruziont
navali e meccaniche:

licenza d'Istituto nautico (Sezione costruttori e mac-

chin16ti) o 16tituto industriale (o Professionale di III grado
secondo il vecchio ordinamento) o di Istituto tecnico (Sezione
flaico - matematico o agrimensura) o di Liceo scientifico;

b) per il servizio delle Armi e armamenti navali:
licenza d'Istituto nautico o di Istituto industriale (o

Professionale di III grado secondo 11 vecchio ordinamento)
o di Istituto tecnico (Sezione 11sico - matematica o agrimen-
sura) o 31 liceo scientifico; .

c) per il servizio del Genio militare della Regia marina:
licenza d'Istituto naatico o di Istituto industriale (Se-

zione edile) (o Professionale di III grado secondo il°vecchio
ordinamento, o di Istituto tecnico, sezione fisico-matematica
del vecchio ordinamento, industriale o agrimensura) o di
maturità artistica.

Per tutti i servizi sono ammessi quali titoli di studio equi-
pollenti i Diplomi di Licenza di Liceo classico, Liceo artistico,
16tituto tecnico commerciale, Istituto magistrale, purchë i
candidati che ne 6iano in posse6so dimostrino, con apposito
certificato, di avere esercitato la professione di disegnatore
per almeno un anno.

Il limite massimo di età è elevato:'
ad anni 36, per coloro che abbiano prestato servizio mi-

litare durante la guerra 1915-1918 0 che abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in ser-
vizio militare non isolato all'e6tero, dopo il 5 maggio 1936-XIV,
abbiano partecipato alle relative operazioni militari, anche se
in qualità di militarizzati o assimilati, nonchè per i cittadini
che abbiano partecipato, nei reparti delle Forze armate dello
Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

ad anni 39 per coloro che siano invalidi di guerra o per
la causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero
anche se in qualità di militarizzati o assimilati o che siano
decorati al valor militare o promossi di grado militare per
merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti at Fasci di
combattimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922,
nonellò per i feritt in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre. 1925-IV, che risultino iscritti ininterrottamente ai Fa-
sei di combattimento dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, il detto limite
massimo è elevato di quattro anni. Tale beneticio non si cu-
mula con quello previsto dall'art. 3 del decreto 17 dicembre
1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella Gazzet/a Ufft-
ciale del 21 dicembre 1932-XI, ma é concesso in aggiunta a

quello eventualmente spettante ai candidati ai termini del
secondo comma del presente articolo,

11 limite massimo di anni 31 di eti è elevato anche:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano

coningati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto

dell'Unione Fascista fra le famiglie numerose, a sensi del
R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella
di cui alla lettera b) e tutte con quelle previste dal secondo e
terzo comma del presente articolo purchè complessivamente
non si superino.1 quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di eth nei confronti degli
aspiranti che alla data del presente bando già rivestano la
qualiflea di impiegato statale di ruolo, nonchè per coloro i

quali 6i trovino nelle condizioni di cui all'art. 8 del II. decreto-
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legge 1• aprile 1935, n. 343. Si prescinde inoltre dal límite mas-
simo di età nei riguardi del personale civile e salariato non

di ruolo che, alla data del 14 giugno 1941, presti 1ninterrotto
servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni dello
Stato.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica

anche per 11 servizio in colonia che sarà accertata all'atto

della sua presentazione agli esami mediante visita medica

inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia marina.
Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti inva-

lidi di guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria

dal colleglo medico di cui all'art. 30 del regolamento appro-
vato cor R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'appll-
cazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per l'assunzione
bbligatoria degli invalidi di guerra.

11 Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspi-
ranti; indipendentemente dai requisiti e dal documenti pre-
scritt.i, esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso con

provvedimento non motivato e insindacabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

bollata da L. 6, dovranno pervenire al Alinistero della marina

(DireZione generale dei personali civili - Divisione personal1
civili - Sezione 2a), non oltre se6santa giorni dalla data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che

nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i docu-

menti richiesti ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione
potrà concedere in via eccezionale un termine ulteriore per
regolarizzarne la documentazione.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare•,)
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Co-

lonie dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
d) i servizl e la specialità per cui intendono concorrere.

E' in facoltà del candidati di concorrere per più servizi ma,
in ogni caso, limitatamente ad una specialità per ciascuno
di essi;

e) le prove faooltative di lingue straniere che intendono
sostenere.
I candidati che vengano in possesso dopo la scadenza del

termine utile per la presentazione delle -domande, di nuov1
titoli preferenziali, sono tenuti a presentare i documenti che
comprovino i titoli stessi prima di sostenere la prova orale,
sempre che vi siano ammessi.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazio-

nale, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per
le operazioni belliche compiute in servizio non isolato all'e-

stero, debitamente documentate dovranno pervenire al Min1-

stero per il tramite della sede centrale dell'Opera nazionale

per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra, la

quale dovrà unire il certificato di invaliditù agli effetti della

legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranno essere

uniti i 6eguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita;
2) certincato comprovante la .iscrizione del candidato, a

seconda dell'eth, al Partito Nazionale Fascista o alla Gioventù

italiana del Littorio o ai Gruppi Universitari Fascisti. Detto
certificato, rilasciato dal segretario federale della Federazione

fascista della Provincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve
contenere l'indicazione della data di iscrizione. La lserizione

non è richiesta per i mutilati o invalidi di guerra.
I certificati di appartenenza ai Fasci di Combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922 dovranno contenere l'attesta-

zione che l'iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni
caso vistati per ratifica dal Segretario del P.N.F., niinistro

Segretario di Stato, o da uno dei Vice-Segretari del P.N.F. o
da un Segretario Federale comaniato pre6so il Direttorio Na-

zionale del Partito appositamente designato dal Segretario del
Partito stesso.
I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11

relativo brevetto.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato

di iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta le-

gale, firmato personalmente dal segretario del Faßelo all'estero
in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale o

da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.
Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della

Repubblica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno
essere firmati dal Segretario del P.F.S. e controtirmati dat

Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre quelli rila-
sciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno
firmati dal segretario della Federazione che li ha in forza. I

certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma dovranno, co-
munque, avere il vi6to di ratifica dell'E. 11 Ministro Segretario
del P.N.F. O di un Vice segretario,
i candidati ex combattenti non iscritti al P.N.F. potranno

essere amme6si al concorso a condizione che comprovino di
aver presentato domanda di iscrizione al_P.N.F., ma la loro

eventuale nomina è in ogni caso subordinata all'accettazione
della domanda 6tessa;

3) certificato di cittadinanza italiana, debitamente lega-
lizzato, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati al citta-
dini italiani dello Stato gli italiani non regnicoli, coloro per 1

quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale, nonché i cittadini albanesi;

4) certificato, debitamente legalizzato, dal quale risulti
che 11 candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è

incorso in ne6suna delle cause che, a termin.e delle dispo61-
zioni vigenti, ne impediscano 11 possesso;

5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica,

da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede;
7) diploma originale (o copia autentica di esso) del 11-

tolo di studio indicato nel sprimo comma del precedente art. 2.

Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
8) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione

delle benemerenze di guerra per gli aspiranti ex combattenti
o che abbiano preso parte, nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle co-

lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 193ti

o che, in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 mag-
gio 1936 e flno al 31 luglio 1939, abbiano partecipato, anche in
qualità di militarizzati o assimilati, alle relative operaziont
militari, per i combattenti dell'attuale guerra e per coloro che

rivestano la qualità di invalido di guerra - compresi quelli
della guerra attuale -- o per la difesa delle Colonie dell'Africi
Orientale O Che 6iano divenuti invalidi in dipendenza di ope-
razioni militari durante 11 60TViZiO militre ROR 1801810 all'0Ste-

ro, anche se in qualità di assimilati o militarizzati.
Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno

presentare il certificato di esito di leva.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esi-

blzione di apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità ma-
rittima competente.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipen-
denza di operazioni militari durante 11 servizio militare non

isolato all'estero anche se in qualità di militarizzati o assimi-
lati ed i flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in
dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-

rante il servizio militare non isolato all'este"o anche se in

qualità di militarizzati o assimilati dovranno produrre un

certificato comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dat

competente Comitato provinciale dell'Opera Nazionale per la

protezione ed assistenza degli orfani di guerra a Vidimato dal
Prefetto;

9) fotografia di data recente del candidato con la sua

firma autenticata dal podestà o da un notaio, quando 11 can-

didato non sia provvi6to di libretto ferroviario del quale, in
tale caso, dovranno e6sere segnalati gli estreml.
I candidati coniugati dovranno presentare 11 certiticato

di matrimonio e una dichiarazione in carta libera atte6tante

se siano o meno coniugati con persona straniera e, nell'affer-

mativa, la. data del matrimonío

La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato ce-

lebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-

vembre 1938, n. 1728, deve indicare se sia stata concessa l'au-

torizzazione del Mini6tero dell'interno ai sensi degli articoli 3

e 18 di detto llegio decreto, ovvero se il matrimonío sia stato

contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decrete SteBSO.
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I candidati che abþignq figli VlVggli dovragno preseg(gre
anette lo stato di fatniglia.

Art.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle
prescrizioni delle leggi sul ballo e debitamente legalizzati.
Quelli indicati al an. 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 4 devono peere di
data non anteriore di tre mesi a quella, del preseB‡e decreto.

Gli aspiranti che provino con 14 copla del foglio Instrico-
lare di servizio di epsere impiegati di ruolo in seryizio civile
in una Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze ar-
mate della Stato in servizio permanente effettivo (ad esclu-
sione, quindi degli ufficiali di complemento), potranno esi-
morsi dal presentare i documenti indicati ai nn. ‡, 3, 4, 5 e 6,
salvo sempre al Ministero il diritto di chiederne l'esibiziope.

I candidati che rieiedono nelle Colonía, ponch# q4elli che
diTnostrino di ggsere chiamati alle armi, potranno presentare
in termine la sola dom4nda, palvo 4 produrre 1 Cocuntenti
prescritti almeno dieci giorni prima dell'iníWlo delle prove
scritte 14 cut data garà loro comunicata dal hijnistero.
I candida‡¡ che ristedono all'estero potranno produrre i

documen‡i prescritti entro 11 tergline di trenta giorpi dopo la
scadenza normale, fermo l'obbligo 41 presentare 14 termige
14 dentrada di ammissione.
I requisitt per ottenere l'ammissione at concorso debl)ono

essere posseduti prima della scaderiza gel termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età che deYe sussistere alle data del presente bando di
concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentgt1
presso altre Amministrazioni dello Stato.

Art. Os

La Commissione giudicatrice Verrà nominata da) 411n1·
stero della marina e Aarà così composta:

1 Ufficiale ammiraglio o generale o Direttore generale
civile, Presidente;

1 Ufficiale superiore della Itegia marina, inembro;
1 Funzionario della carriera amministrgtiva 41 grado non

inferiore al 7•, membro.
Fanno parte della Çomtelesione come membri aggregati:
a) 1 Ufficiale superiore per ciascuno del servizi cui ap-

partengono i posti messi a coricorso;
b) 1 Impiegato del per6ongle del Disegnatori tecnic) per

ciascuna delle specialitA per le quali è indetto 11 concorso.
Possono inoltre essere Aggregati al)A Commissione esperti

per le prove facoltative di lingue estere.
Eserciterà le funzio.ni di Segretario un Funzionario della

carriera amministrativa.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, gratiche e oralL
glusta gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Roma ed eventualmente in altre
sedi che 11 Ministero si riserva di de6ignare. Le prove si
svolgeranno nel giorni che saranno indicati con successivo
decreto con le modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38
e 30 del R. decreto n. 2960, del 30 dicembre 1923, circa le dispo-
sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dall'Am-
ruinistrazione dello Stato,

Art. 8.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commis-
sione dispone di dieci punti.

Sono ammessi alle prove orall i candidati che abbiano
riportato nelle prove scritte una media di sette decimi e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non
abbia riportato almeno sei decimi.

La graduatoria del vincitori del concorso verrà formata
secondo le norme dell'art. 30 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, e a parità di punti saranno osservate le preferenze
stabilite dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,
integrato dai Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 glu-
gno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, dal R. decreto 9 Ju-
Elio 1940, n. 1156, dalla legge 4 luglio 1941, n. 1080 nonctie
dall'art. 12 de11a legge 16 giugno 1910, n. 1016,

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno OS-

servate le dispo6izioni cotitenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella

legge 24 marzo 1930, n. 454, .nell'art. 3 del R. decreto-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, nell'art. 8 del R. decreto-legge 21 ot•
tobre 1927, n. 2179 e nell'art. 3 della legge 25 settembre 1940,
n. 1458, ri6pettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli
invalidi per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipen-
denza di operazioni militart cui abbiano partecipato durante
11 servizio militare non isolato all'estero anche se in qu'411th
di militarizzati o assimilati nonchè degli invalidi della guerra
attuale;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negn
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926. n. 48, nel-
l'articolo unico del B. decretodegge 2 giugno 1936, n. 1122,
nell'art. 4 del II. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179 e nell'ar-
ticolo 1 del 11. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, rispettiva-
mente a favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918 e

di coloro che abbiano partecipago nel reparti mobilitati dello
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Cologiß dell'grieg Orientale 441 3 ottobrg 194 41 5 mpggio
1936, di coloro chp, jn seryizio_Inflitare pon isolato all'estego
dopo 11 5 maggio 1936 e fino al 31 luglio 1939, abbiano parte-
cipato alle re14tive operazioni militari, anche ge in qualità di
militari'azati o gesim0agi, nonchè del cittadint che hanno par-
tecipato nel repayti delle Forze armate de)lo Stato, ovvero in
qualità di militarizzati o assimilati, alle operaziopt di guprra
paß'attuale conflitto,

c) nell'art. 56 dellg legge 2ß luglio 1929, n. 1397, nell'ar•
ticolo 1 della legge 12 giugpp 1931, n. 777, negli grticoli 2 e 3
del R. deeppto-legge 2 dicembre 1935, p. 2111, nell'art. 3 det
fl. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, negli articoli 1 e 2 det
it, decreto-legge 13 dicemþre 1933, n. 1706 e nega leggg 25 set-
‡amþre 1940, p. 1p8, rispettivamente 4 favpre degli orfani del
caduti in guerra, degli orfani del caduti per 14 causa nazio-
pale, degli orfang gel caduti per la difesa delle Colonie det-
l'Affica Orleptale, degli orfani dei cittadini che, in servizio

Ipiljtarp pop isolato all'esterp, sono caduti in dipendenza delle
relative operazioni militari, anche se in qualità di militariz-
zati o 4ßsimilati, e deg)) origni dei caduti dell'attuale guerra;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembá 1933, n. 1706
4 favore di eploro che risultano regolarmente i6critti ai Fasci

di combattirpentp senza interruzione da data anteriore at
28 ottobre 1922,

e) nell'grt. 1 della legge 20 marzo 10#0, n. 233 a favoro
di coloro che siano soci di diritto dell'Unione Fascista fra 10

famiglie numerose,

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamento
in prova per il periodo di sei mesi trascorso il quale, se, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno definitivamente
confermati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale sta-
bilito pel grado 11e del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non
siano ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione,
meritevoli di conferma, Saranno licenziati senza diritto ad
alcun indennizzo, salva la facoltA del Consiglio di ammint-
strazione di prolungare l'esperimento per altri sei mesi,

Art. 1L

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli
assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 802,36
lorde oltre l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura sta-
bilita per 11 personale di ruolo. Il personale proveniente da
altri ruoli, conserva durante il periodo di prova, lo stipendio
di cui fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta
di famiglia, nonchè il supplemento di servizio attivo. Se pero
il grado già ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo
ruolo, compete il supplemento di servizio attivo inerente al
nuovo grado. •

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addl 10 marzo 194XX

p. li Mimstro: ARTUno IIIccupI
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PROGRAMMA DI ESAME

PROVE SCRITTE.

I. Composizione italiana su tema di carattere generale.
11. Matematica: Problemi: uno di aritmetica od algebra

e uno di geometria o di trigonometria secondo il programma
della prova orale.

IH. Lingua estera: Traduzione in italiano dal francese di
un brano di carattere tecnico.

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERE.

Traduzione in italiano dall'inglese o dal tedesco, a 60elta
del candidato, di un brano di carattere tecnico. 11 candidato
può chiedere di so6tenere la prova in tutte e due le lingue
indicate.

PnovA GRAFICA.

Per i concorrenti al servizio delle costruzioni navali e mec-
caniche (specialitù navale) :

a) Disegno di nave o di parte di esen in base a rilevato
dal tracciato alla sala o ad elememí dati.

b) Rilievo dal vero o da un modello di estesa parte di
nave.

Per i concorrenti al servizio delle costruzioni navalt e
meccanicite especialità meccanico) :

Disegno di parti di macchine o caldaie, con speciale ri-
guardo agli apparati marini, rilevato dal vero, oppure da
bozzetti quotati o da norme stabilite dalla commt6sione e6a-
minatrice.

Per i concorrenti al servizio delle GTmi ed armamenti
naval¿:

Schizzi a mano libera dal vero di organi di macchine,
come valvole, giunti, ingranaggi, ecc., determinandone le
quote in tutte le loro parti.

Sviluppo dai suddetti schizzi dei disegni costruttivi delle
varie parti in iscala assegnata. In questa parte della prova
non saranno dati più in visione gli oggetti rilevati dal vero.

Per i concorrenti al servizio del genio militare per la
Regia marina:

1. Disegno di plante, sezioni e prospetti di costruzioni
edilizie, stradali o marittime in base a schizzi, dati ed ele-
menti indicati nel tema.

2. Ricavo da un disegno d'insieme di un fabbricato, di
un'opera stradale e marittima, dei particolari richiesti e di-
Eegno di essi in scala opportuna.

PROVA ORALE.

Nozinni comuni a tutti i servizi e specialiidt
a) Matematica. I numeri interi.' Le tre operazioni dirette

e le prime due inverse. Divisibilità. Cenni sui numeri prim1.
Massimo comune divisore e minimo comúne multiplo. Nu-
meri frazionari; principali proprietà ed operazioni su di
resi. Potenza di un numero; potenza con esponente intero,
positivo, negativo o nullo. Radice quadrata dei numeri fra-
zionari positivi; calcolo di radicali; potenze con esponente
frazionarlo. Frazioni e numeri decimali. Sistema metrico de-
cimale; misure di lunghezza, di superticie, di volume, di
capacità, di peso. Numeri comples6i. Proporzionalità tra le
grandezze. Regole del tre semplice e del tre composto.

Espressioni letterali algebriche. Operazioni sui monomi e
polinomi interi. Trasformazioni e semplificazioni di espres-
eloni algebriche; calcolo dei valori di esse, per particolarl
Walori delle lette e. Teoria elementare delle equazion1. Riso-
3uzione delle equazioni di primo grado ad una incognita,
sistemi di equazione di primo grado, Problemi di primo grado.
Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni
riducibili al secondo grado. Sistemi semplici di equazioni di
grado superiore al primo; prol>lemi di secondo grado. Pro-
gressioni arinnotiche e geometriche. Logaritmi; proprietà re-
lative; logaritmi a base dieci; uso delle tavole ed applica-
zioni. Coordinate cartesiane e polari nel plano e nello spazio.
Rappre6entazione grafica delle funzioni.

Nozioni preliminari di geometria plana. Rette, ango11,
costruzione di angoli, rette perpendicolari, oblique, parallele
e proprietà relative. Triangoli, equaglianze dei triangoli, qua-
drati, parallelogrammi, rettangoli, trapezi, poligoni; misure
delle rette, misure degli angoli. Circonferenza; mutua posi-
zione di rette e circonferenze; corde; angoli al centro ed in-

scritti; poligoni inscrivibili e circoscrivibili: poligoni regolarL
Equivalenza di figure plane; proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e simi-
litudini. Aree delle figure piane. Misure relative al circolo
ed alle sue parti.

Rette e piani nelle spazio. 'Angoli diedri. Poliedri e parti-
colarmente il prisma, 11 parallelepipedo e la piramide. Cono,
cilindro e sfera. Equivalenza dei poliedri. Misura della su-
perficie e dei volumi dei solidi þiù comuni.
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche,

definizioni. Principali relazioni tra le linee trigonometriche.
Tavole logoritmiche, trigonometriche e loro uso. Risoluzione
dei triangoli.

Nozioni di geometria descrittiva. Proiez10ni ortogonali.
Problemi elementari riguardanti punti, rette, piani, 6ezioni
piane, sviluppi e intersezioni di solidi regolari.

b) Fisica e citimica. Movinienti dei conpi; velocità ed ac-
celerazione; composizione dei movimenti. Forze: compost-
zione delle forze; coppie; compo6izione delle coppie. Corpi so-
lidi, rigidi. Macchine semplict. Gravità: centro di gravità;
caduta del gravi liberi e sopra un piano inclinato; pendolo.
Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conserva-
zione dell'energia.

Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Prin-
cipio di Archimede e sue applicazioni.

Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea.

Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua mi-
sura. Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione
della luce. Prismi e lenti. Strumenti ottici ed in particolare
i cannocchiali. Spettroscopia.

Temperatura e calore e loro m16ura. Calore specifico,
Equivalenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore. Propaga-
zione del calore. Dilatazione termica. Cambiamenti di stato
fisici.

Produzione del suono. Propagazione del suono nel vart
mezzi e cause che la modificano. Caratteri distintivi del
suoni. Risonanza, interferenze.

Fenoineni e concetti fondamentali di elettrostatica e ma.
gnetostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad in.
duzione. Corrente elettrica e sue manifestazioni magnetiche,
termiche, chimiche. Misura della corrente. La pila e l'accu•
mulatore.

Campo magnetico terrestre e declinazione e inclinazione
magnetica. Induzione elettro-magnetica. Ytocchetto di indu-
zione. Alternatore e dinamo. Trasformatore di corrente alter.
nata. Motori a corrente continua ed a corrente alternata.
Applicazione della corrente elettrica al trasporto dell'energia.
Illuminazione, telegrafla e telefonia. Radio-telegrafla.

Leggi delle combinazioni chimiche. Equivalenti chimtet.
Ipotesi atomica e molecolare. Pesi atomici e pesi molecolari.
Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.

Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiani.
ma. Ozono ed acqua- ossigenata. Cloro ed acido cloridrico,
Zolfo ed idrogeno solforato; acidi solforoso e solforico. Am-
moniaca. Acidi nitroso e nitrico. Fosforo ed acidi fosforict,
fosfati e perfosfati. Carbonio e silicio e loro composti ossi-
genati. Generalità sui metalli e sulle leghe. Provenienza, ca-
ratteri, applicazioni dei metalli più importanti. Ossidi, idrati
e sali più notevoli.

c) Nozioni amministrative, corporative e di statística,
Ordinamento amministrativo dello Stato.
Stato giuridico ed economico degli impiegati e salariati

statali.
Ordinamento corporativo dello Stato. Carta del Lavoro,

Associazioni sindacali. Federazioni. Confederazioni. Corpora•
zioni. Consiglio nazionale delle corporazioni. Contratto col-
lettivo di lavoro. Disciplina dei conflitti collettivi di lavoros
Magistratura del lavoro. Reati collettivi di lavoro.

Aesicurazione degli operais
Elementi di statistica.

Nozioni tecnic1te speciali.
Il candidato a seconda della specialitit per la quale con•

corre deve dar prova di conoscere in modo generale ma suttl•
cientemente pratico quanto è indicato qui appresso:;

. 4
Per il servizio delle costruzioni navali p meccanic1te (Spo

cfalità navali):
Tipi di navi, sia mercantill che da guerra, sig a inotore

che a vela_ Galleggianti Iliversi. Regie.tri di glassificagione,
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Navi in legno. Scopo, disposizione e struttura delle varie
parti che compongono lo scafo.

Velatura e distribuzione di essa tra 1 diversi alberi. Plant
di velatura. Centro velico.

Navi in ferro. Scopo, disposizione e struttura delle varie
parti che compongono lo scafo. Strutture longitudinali e tra-
sversali. Applicazione del registro italiano.

Scopo e principali acces6ori di allestimento e principali
installazioni interne delle navl.

Scopo del tracciamento alla sala e modo di formarlo.
Equilibrio dei galleggianti. Centro di carena e metacentro.

Condizioni di stabilità. Momenti e bracci di etabilità. Curve
di stabilità.

Metodi per eseguire i calcoli di spostamento e di stabilità
per la ricerca delle posizioni del centro di carena, del meta-
centro trasvemale e del metacentro longitudinale..

Propulsione delle navi, resistenza dei fluidi al movimento
e resistenza delle navi al moto diretto. Metodo Froude.

Proprietà fleiche e meccaniche dei principali materiali im-
piegati. nelle costruzioni navali. Ferro, acciaio per costru-
zioni navali, rame, bronzo, ottone, zinco, legnami, resine,
pitture, ecc.

Resi6tenza dei materiali, azioni deformanti. Trazioni, com-
pressione, taglio, torsione, flessione ed azioni combinate. AP-
plicazioni per casi semplici di costruzioni.

Funzionamento dell'apparato motore completo di una
nave. Propulsori.

Motrici principali. Nomenclatura delle varie parti di esse
e del loro accessori.

Caldaie di Varlo tipo. Nomenclatura delle varie parti di
esse e del loro accessori.

Condensatori ad iniezione ed a 6Uperficie.
Tubolature. Nomenclatura delle loro parti ed accessori.
Motrici ausiliarie dello navi. Nomenclatura delle loro parti

ed accessori.
Motori a combustione interna ed a scoppio.
Per il servizio delle costrtizioni navait a meccanicAe

(specialità meccanico) :
Funzionamento del vapore nelle motrici termiche. Pres-

stone. Espansione. Distribuzione. Potenza indicata. Indica-
tore di Watt. Potenza effettiva. Freni dinamometrici. Tor-
siometri.

Produzione del vapore. Fornelli. Griglie. Polverizzatori.
Combustibili. Tiraggio naturale ed artiflefale.

Caldaie tubolari. Caldaie a tubi d'acqua sta di tipo pe-
Sante che di tipo leggero. Pregi e difetti relativi. Accessori
delle caldaio. Burriscaldatori.
Tipi principali del motorl marini, cilindrl, incastellature,

fondazioni, cuscinetti. Organt di trasmi6sione del movimento,
organi esterni ed interni della distribuzione del vapore. Ac-
cessori. Volani e regolatori delle macchine tipt t trestre.
Condensatori ad iniezione ed a superfleie. Pompe d'aria di
circolazione.
. Tubolatura del vapore, valvole ed accessort.
Motori a combustione interna ed a scoppia. D scrizione.

Nomenclatura. Funzionamento.
Propulsori. Alberi portaelica ed astucci. Cuscinetti reggi-

spinta.
Macchine ausiliarie. Pompe. Elettori, Servomotori del ti-

mone. Argani e vericelli. Complessi elettrogeneratori. Distil-
latori. Trasmettitori d'ordini.

Proporzionamento del principali organi degli a.pparat1
motori.

Resistenza det matertait. Azioni deformanti. Trazione,
¢ompressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate.
Applicazioni ed organi elementari di apparati motori.
Tipi di navi da guerra e mercantili. Nomenclatura gene-

rale delle navi.
Navi in legno ed in ferro. Nomenclatura delle varie part1

delle strutture.
Velatura e nomenclatura relativa.
Accessori di allestimento. Scopo e nomenclatura delle

varie parti.
Per il servizio delle armi ed armamenti navalt:

Funzionamento del vapore nelle motrici termiche. Pree-
stone. Espansione. Distribuzione. Potenza indicata. Indica-
tore di Watt. Potenza effettiva. Frent dinamometrici. Tor-
siometri.
Tipi principali di macchine a vapore, loro funzionamento

ed organi principalt

Tipi priticipali di macchine idrauliche e pneumatiche;
loro funzionamento ed organi principali.

Motori a combustione interna ed a scoppio. Descrizione,
nomenclatura, funzionamento.

Principali tipi di macchine elettriche. Organi principali,
descrizione e nomenclatura.

Proporzionamento del principali organi delle macchine.
Resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Trazione, cðm-

pressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate. Ap•
plicazioni ad organi elementari di apparati motori.

Tipi di navi da guerra e mercantili. Nomenclatura gene-
rale delle navi. Velatura e nomenclatura relativa. Accessort
di allestimento. Scopo e nomenclatura delle varie parti.

Per il servizio del gento mf[itare per la Regia marind:

Principall materiali da costruzione, pietre naturali ed ar-
tificiali, legname, ferro ed altri metalli, loro classificazione

e caratteristiche.
Malte comuni ed idrauliche e loro componenti. Agglome-

ranti idtaulici. Proprietà essenziali e modalità di prepara-
zione ed impiego.

Scavi per fondazioni all'asciutto. Scarichi unitari a cut

i terreni possono essere aß60ggetati secondo la loro costitu-

zione. Scavi subacquei. Modalità d'esecuzione e mezzi di
lavoro.

Fondazioni. Tipi da adottare in relazione alla consistenza
del sedime ed al carico della costruzione.
Particolari costruttivi delle opere edilizie in genere, delle

opere stradali e del tipi più comuni di opere marittime,
muri di sponda, moll e pontill.

Resistenza det materiali. Formule empiriche più usate per
11 carico delle dimensioni delle strutture murarie.

Nozioni di geometria pratica é di proiezioni ortogona11.
Materiali e strumenti da disegno. Norma da seguire nella col-
laudazione e rlproduzione del disegni.

Nozioni preliminari di altimetria e planimetria. Rilievi
planimetrici ed altimetrici ed Impiego degli strumenti topo-
grafici nel diversi casi. Proftli, sezioni, plant quotati e piant
a curve orizzontali. Plante, elevazioni e sezioni di fabbricati,
opere stradali e marittime.

Roma, addl 1 marzo 1942-XX

p. Il Ministro: AnTURo RIccARDI

(1672)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a due posti di aiutante capo tecnico principalo
nel ruolo degli aiutanti capi tecnici della Itegia marina
(grado 9°, gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTitO PER LA MAftlNA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 14 giugno 1941, n. 614, concernente rior-

dinamento del ruoli del personale civile della Regia marina;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio n. 23796:1175-

2-7-6/1.3.1. in data 6 settembre 1941-XIX;

Decreta:,

Aet. 1.

E' intletto un concorso per titoli a due posti di aiutante ca-
po tecnico principale nel ruolo degli aiutanti capi tecnici della
Regia marina (grado 96, gruppo C) per i servizi idrografico,
delle costruzioni navali e meccaniche, delle armi e armamenti
navali, del genio militare per la Regía marina e dei fari e del
segnalamento marittimo.

Art. 2.

Puð prendere parte al concorso 11 personale civile tecnico
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato di gru.ppo C che
rivesta lo stesso grado o grado immediatamente inferiore a
quello da conferire.
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Art. 3,

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
bollata da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale dei personali civili - Divisione personali ei-
Vili - Sezione 2a) non -oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficial.e, del presente decreto.

Per i concorrenti che siano richiamati alle armi oppurr
residenti in colonia o all'estero 11 termine è di 90 giorni.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che
nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i docu-
menti richiesti all'articolo seguente. Tuttavia l'Amministra-
zione potrà concedere, in via eccezionale, un termine ulterio-
re per regolarizzare la documentazione.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione
il loro nome, cognome, paternità e recapito; debbono inoltre
elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a cor-
redo di essa e dichiarare che accettano qualsiasi destinazione
comprese le Colonie dell'Africa italiana e i Possedimenti del-
l'Egeo.

Art. 4.

A corredo della domanda di ammissione dovránno essere
allegati i seguenti documenti:

1) documento comprovante 11 titolo di studio possedlito;
2) 10 stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune

ove il candidato ha il suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze

militari e politiche;
4) copia dello stato di servizio civile con indicazione delle

note di qualifica attribuite nell'ultimo fluinquennio, corredato
di una particolareggiata relazione del competente ufficio sulle
mansioni esercitate dall'aspirante e corrispondente giudizio;

5) certificato comprovante la iscrizione del candidato al
P.N.F. rilasciato dall'autorità competente secondo le disposi-zioni in vigore;

6) ogni altro documento che il candidato riténga di
produrre per comprovare l'idoneità a coprire il posto al qualeaspira.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati
alla domanda.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ogiacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 5.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni sulla con-
dotta civile e politica de'll'istante: esso è giudice dell'ammis-
sibilità o meno degli aspiranti al concorso, e, indipendente-
mente dai requisiti e dal documenti prescritti, può, con prov-vedimento non motivato e insindacabile negare l'ammissione
stessa.

L'ammissione o l'esclusione dal concorso verrà comuni-
cata ai singoli candidati.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero
della marina e sarà composta come in appresso:

1 ufficiale ammiraglio o generale o direttore generale ci-
vile, presidente;

1 uffleiale superiore della Regia marina per ciascuno
del servizi indicati all'art. 1 del presente decreto, membro;

1 funzionario della carriera amministrativa di grado
non inferiore al 76, membro;

1 funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 7.

La Commissione in base al titoli e documenti esibiti attri-
buirà a ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva
che non potrà superare i 70 punti. Sarà riconosciuta l'idoneità
al candidati che avranno riportato una votazione non.infe-
riore ai 42 punti.

Art. 8.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Mi-
nistro riconosce la regolarità della rprocedura ed approva la
graduatoria.

Sul reclami, che debbono essere presentati non oltre 15
giorni dalla pubblicazione della graduatoria nel foglio d'or-
dtni del Ministero della marina decide in Via definitiva 11
Ministro, sentita eventualmente la Commissione giudicatrice.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti
per la registrazione.

Roma, addi 16 marzo 1942-XX

p. Il Ministro: ARTUno RICCARDI
(1689)

MINISTERO DELLA MARINE

Concorso a sei posti di primo aiutante capo tecnico nel
ruolo degli aiutanti capi tecnici della llegia marina (gra•
do 10°, gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 14 giugno 1941, n. 614, concernente rior-

dinamento dei ruoli del personale civile della Regia marina;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio n. 23796:1175-

2-7-6/1.3.1 in data 6 settembre 1941-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a sei posti di primo alu-
tante capo tecnico (grado 100, gruppo C) nel ruolo degli aiu-
tanti capi tecnici della Regia marina per 1 servizi idrografico,
delle costruzioni navali e meccaniche, delle armi e armamenti
navali, del genio militare per la Regia marina e dei fari e
del segnalamento marittimo.

Art. 2.

Può prendere parte al concorso 11 personale civile tecnico
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato di gruppo C che
rivesta lo stesso grado o grado immediatamente inferiore a
quello da conferire.

Art. 3.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

bollata da L. 6, dovranno pervenire al hiinistero della marina
(Direzione generale dei personali civili - Divisione perBOnali
civili - Sezione 2a) non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale, del presente decreto.

Per i concorrenti che siano richiamati alle armi oppure
residenti in colonia o all'estero il termine è di 90 giorni.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che
nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i docu-
menti richiesti all'articolo seguente. Tuttavia l'Amministra-
zione potrà concedere, in via eccezionale, un termine ulteriore
per regolarizzare la documentazione.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione
il loro nome, cognome, paternità e 11 recapito; debbono inoltre
elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a cor-
redo di essa o dichiarare che accettano qualsiasi destinazione
comprese le Colonie dell'Africa italiana e 1 Possedimenti del-
l'Egeo.

Art. 4.

A corredo della domanda di ammissione dovranno essero
allegati i seguenti documenti;

1) documento comprovante 11 titolo di studi6 posseduto;
2) lo stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune

ove 11 candidato ha il suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze

militari e politiche;
4) copia dello stato di servizio civile con indicazione del-

le note di qualifica attribuite nell'ultimo quinquennio, corre-
dato di una particolareggiata relazione del competente ufficio
sulle mansioni esercitate dall'aspirante e corrispondente giu-
dizio;

5) certificato comprovante la iscrizione del candidato al
P.N.F. rilasciato dall'autorità competente secondo le dispost-
zioni in vigore;

6) ogni altro documento che 11 candidato ritenga di pro.
durre per comprovare l'idoneltg a coprire 11 posto al quals
aspira.



1686 27--IT-1942 (XX) · GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 100

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati
alla domanda.

Non si ammettono rifetimenti a documenti presentati o
giacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 5.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni sulla con-

dotta civile e politica dell'istante: esso è giudice dell'ammis-

sibilità o meno degli aspiranti al concorso e, indipendente-
mente dai requisiti e dai documenti prescritti, pub, con prov-
vedimento non motivato e insindacabile, negare l'ammissione
stessa.

L'ammissione o l'esclusione dal concorso verrà comunicata

ai singoli candidati.
Art. G.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero

della marina e sarà composta come in appresso:
1 ufficiale ammiraglio o generale o direttore generale

civile, presidente;
1 ufficiale superiore della Regia marina per ciascuno dei

servizi indicati all'art. 1 del presente decreto, membro;
1 funzionario della carriera amministrativa di grado non

inferiore al 7·, membro;
1 funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 7.

La Commissione in base ai titoli e documenti esibiti attrl-

buirá a ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva
che non potrà superare i 70 punti.

Sarà riconosciuta l'idoneità ai candidati che avranno ri-

Portato una yotažlone non inferiore ai 42 punti.

Art. 8.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11

Ministro riconosce la regolarità della procedura ed approva
la graduatoria,

Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 15

giorni dalla pubblicazione della graduatoria nel foglio d'or-

dini del Ministero della marina decide in via definitiva il

,Ministro, sentita eventualmente la Commissione giudicatrice.

.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 1• marzo 1942-XX

(1688) p. Il Ministro: ARTURO RICCARDI

I

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a sei posti di aiutante disegnatore nel ruolo degli
aiutanti disegnatori della Itegia marina (grado 11•,
gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni e integrazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
Visto il R. decreto 14 giugno 1911, n. ßlá, concernente rior-

dinamento dei ruoli del personale civile della Regia marina;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio n. 23796:

1175-2-7-6/1.3.1 in data 6 settembre 1941-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a sei posti di aiutante dise-

gnatore nel ruolo degli aiutanti disegnatori della Regia marina

(grado 11•, gruppo C) per i servizi delle costruzioni navali e

meccaniche, delle armi e artnamenti navali e del genio mili-
tare della Regia marina.

Art. 2.

Può prendere parte al concorso 11 personale civile tecnico

di ruolo delle Annuinistrazioni nello Stato di gruppo C che ri-

veste lo stesso grado o grado immediatamente inferiore a

quello da conferire.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

bollata da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina

(Direzione generale dei personali citili - Divisione personali
civili - Sezione 2·) non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale, del presente decreto.

Per i concorrenti che siano richiamati alle armi oppure re-

sidenti in colonia o all'estero il termine à di 90 giorni.
Non saranno prese in considerazione quelle domande che

nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i doeu-

menti richiesti all'articolo seguente. Tuttavia l'Amministra-

zione potrà concedere, in via eccezionale, un termine ulteriore

per regolarizzare la documentazione.
Nella domanda 1 candidati debbono indicare con preci-

slone il loro nome, cognome, paternità e 11 recapito; debbono
inoltre elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti
a corredo di essa e dichiarare che accettano qualsiasi desti-
nazione comprese le Colonie dell'Africa italiana e i Possedi-

menti dell'Egeo.

Art. 4.

A corredo della domanda di ammissione dovranno essere

allegati i seguenti documenti:
1) documento comprovante 11 titolo di studio posseduto;
2) lo stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune

ove 11 candidato ha 11 suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze

militari o politiche;
4) copia dello stato di servizio civile con indicazione

delle note di qualifica attribuite nell'ultimo quinquennio, cor-
redato di una particolareggiata relazione del competente uffi-

cio sulle mansioni esercitate dall'aspirante e corrispondente
giudizio; .

5) certificato comprovante la iscrizione del canditato al

P.N.F. rilasciato dall'autorità competente secondo le disposi-
zíoni in vigore;

6) ogni altro documento che il candidato ritenga di pro-
durre per comprovare l'idoneità a coprire il posto al quale

aspira.
Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati

alla domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti

presentati o giacenti presso'altre Amministrazioni.

Art. 5.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni sulla con-
dotti civile e politica dell'istante; esso è giudice dell'ammissi-
bilità o meno degli aspiranti al concorso e, indipendente-
mente dai requisiti e dai documenti prescritti, puð, con prov-
vedimento non motivato e insindacabile, negare l'ammissione
stessa.

L'ammissione o l'esclusione dal concorso verrà comunicata

ai singoli candidati.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero

della marina e sarà composta come in appresso:
1 ufficiale ammiraglio o generale o direttore generale ci-

vile, presidente;
1 ufficiale superiore della Regia marina per ciascuno

dei servizi indicati a l'art. 1 del presente decreto, membro;
1 funzionario della carriera amministrativa di grado non

inferiore al 76, membro;
1 funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 7.

La Commissione in base ai titoli e documenti esibiti attri-
buirà a ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva
che non potrà superare 1 70 punti.

Sará riconosciuta l'idoneità ai candidati che avranno ri-

portato una votazione non inferiore ai 42 punti.

Art. 8.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11

Ministro riconosee la regolaritù della procedura ed approva
la graduatoria.
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Sul reclami, che debbono essere presentati non oltre 15
giorni dalla pubblicazione della graduatoria nel foglio d'ordi-
ni del Ministero della marina decide in via definitiva il Mi-
nistro, sentita eventualmente la Commissione giudicatrice.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione. .

Roma, addl 1• marzo 1942 X

p. Il Ministro: AnTUno RiccARDI
(1690)

5) certificato comprovante la iscrizione del candidato al
P.N.F. rilasciato dall'autorità competento secondo le disposi-
zioni in vigore; .

6) ogni altro documento che 11 candidato ritenga di pro-
durre per comprovare l'idoneità a coprire 11 posto al quale
aspira.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati
alla domanda

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati o
giacenti presso altre Amministrazioni.

Art. 5.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni sulla con-

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a dieci posti di aiutante capo tecnico nel ruolo
degli aiutanti capi tecnici della Regia marina (grado 11•,
gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

dotta civile e politica dell'istante: esso è giudice dell'ammis-
Sibilità o menp degli aspiranti al concorso e, indipendente-
mente dai requisiti e dai documenti prescritti, puð, con prov-
vedimento non motivato e insindacabile; negare l'ammissione
stessa.

L'ammissione o•l'esclusione dal concorso verrà comuni-
cata al singoli candidati.

Art. 6.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 14 giugno 1941, n. 614, concernente riordi-

mamento del ruoli del personale civile della Regia marina;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio a. 2379ß:1175-

2-7-ô/1.3.1 in data 6 settembre 1941-XIX;

La commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero
della mari.na e sarà composta come in appresso:

1 ufficiale ammiraglio o generale o direttore generale ci-
vile, presidente;

1 ufficiale superiore della Regia marina per ciascuno del
servizi indicati all'art. 1 del presente decreto, membro;

1 funzionario della carriera amministrativa di grado non
inferiore al 76, membro;

Decreta:
1 funzionario della carriera amministrativa, segretario;

Art. 1. Art. 7.

E' indetto un concorso per titoli a dieci posti di aiutante
capo tecnico nel ruolo degli aiutanti capi tecnici della Regia
marina (grado 11•, gruppo C) per i servizi idrografico, delle
costruzioni navali e meccaniche, delle armi e arrhamenti na-
Vali, del genio militare per la Regia marina e del fari e del
segnalamento marittimo.

La commissicne in base ai titoli e documenti esibiti attri.
buirà a ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva
che non potrA superare i 70 punti.

Sarà riconosciuta l'idoneità ai candidati che avranno ripor.
tato una votazione non inferiore ai 42 punti.

Art. 8.

Art. 2.

Può prendere parte al concorso 11 personale civile tecnico
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato di gruppo C che
rivesta lo stesso grado o grado immediatamento inferiore a
quello da conferire.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte 60 Carta
bollata da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della mar.no
(Direzione generale del personali civili - Divisione personali
civili - Sezione 2a) non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ugiciale, del presente decreto.

Per i concorrenti che siano richiamati alle armi oppure re-
sidenti in colonia o all'estero il termine è di 90 giorni.

Non earanno prese in considerazione quelle domande che
nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i docu.
menti richiesti all'articolo seguente. Tuttavia l'Amministrazione
potrà concedere, in via eccezionala, un termine ulteriore per
regolarizzare la documentazione.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisio-
ne il loro nome, cognome, paternità e 11 recapito; debbono inol-
tre elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a
corredo di e6sa e dichiarare che accettano qualsiasi destina-
zione comprese le Colonie dell'Africa italiana e i Possedi-
luenti dell'Egeo.

Art. &

A corredo della dotnanda di ammissione dovranno essere
allegati i seguenti documenti:

1) documento comprovante il titolo di studio posseduto;
2) lo stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune

ove 11 candidato ha il suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze

militari e politiche;
4) copia dello stato di servizio civile con indicazione delle

note di qualifica attribuite nell'ultimo quinquennio, corredato
di una particolareggiata relazione del competente ufficio sulle
mansioni esercitate dall'aspirante e corrispondente giudizio;

In base alle risultanze degli atti della commissione, 11 Mi-
nistro riconosce la regolarità della procedura e approva la
graduatoria.

Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 15
giorni dalla pubblicazione della graduatoria nel foglio d'ordini
del Ministero della marina, decide in Via definitiva 11 Mint-
stro, sentita eventualmente la commissione giudicatrice.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addi 1• marzo 1942-XX

p. Il Ministro: ARTURO RICCARDI
(1692)

I
I

MINISTERO DELLA MARINE
Diario delle prove scritte dei concorsi a posti nei ruoll

civill dell'Amministrazione della Regia marina
IL DUCE. DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA -

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto íl decreto Ministeriale in data 9 dicembre 1941-XX

con il quale à stato indetto un concorso per esami a 15 postidi vice segretario (grado 110, gruppo A) nel ruolo della car-
riera amministrativa centrale della Regia marina;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 10 novembre 1941 cort
il quale è stato indetto un concorso pet esami e per titoli a9 posti di chimico aggiunto (grado 10o, gruppo A) nel perso.
nale civile dei chimici per le Direzioni armi e armamenti na-
vali;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 10 novembre 1941-XX
con il quale è stato indetto un concorso per esami a 7 posti
di fisico ed ingegnere elbttrotecnico aggiunto (grado 10•, grup-
po A) nel ruolo del personale civile dei fisici ed ingegneri
elettrotecnici per le Direzioni arrli e armamenti navali;
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Visto il decreto Ministeriale in data 10 novembre 1941-XX
con 11 quale è stato indetto un concorso per esami e per titoli
a 4 posti di specialista aggiunto (grado 106, gruppo A) nel
personale civile degli specialisti per 11 LaboratoriO 6POTim0B•
tale di La Spezia;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri
n. 37914/2-7-G|1.3.1 R. a N. del 8 febbraio 1942-XX con la quale
vengono stabiliti i giorni in cui i suddetti concorsi debbono
espletarsi;

Vista la nota n. 30601-32633-1.3.1 in data i febbŸàió 1042-XX
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Considerato che 11 10 % del posti del concoréi ket ruoli di
gruppo C, autorizzati per l'anno XX, deve essere conferito per
chiamata agli invalidi di guerra, e che, pertanto, dei predetti
70 posti, 7 debbono essere attribuiti a detti invalidi e 1 rima-
nenti 63 debbono essere conferiti mediante concorso, riservan-
done la metà ai chiamati alle armi;

Decreta: Decreta:

Gli esami per i concorsi a 15 posti di vice segretario, nel
ruolo della carriera amministrativa centrale della Regla ma-

Tina, a 9 posti di chimico aggiunto, nel personale civile del
chimici per le Direzioni armi e armamenti navali, a 7 posti
di fisico ed ingegnere elettrotecnico per le Direzioni armi e
_armamenti navali, a 4 posti di specialista aggiunto, nel ruolo
degli specialisti del Laboratorio sperimentale di La Spezia,
sono fissati nella località e nei giorni a•flanco di ciascun con-
corso indicati:

1) Concorso a 15 posti di vice segretario (Roma) giorni
14, 15, 16, 17 maggio 1942-XX;

2) Concorso a 9 posti di chimico aggiunto per le D.A.A.N.

(Ltyorno) giorni 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 maggio 1942-XX;
3) Concorso a 7 posti di fisico ed ingegnere elettrotecnico

aggiunto per le D.A.A.N. (Roma) giorni 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16
e 17 maggio 1942-XX;

4) Concorso a 4 posti di specialista aggiunto per 11 Labo-
ratorio sperimentale di La Spezia (La Spezia) giorni 26, 27, 28,
29, 30 giugno, 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8, 9 e 10 luglio 1912-XX.

I 35 posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo di grup-
po C degli Uffici provinciali del Tesoro, messi a concorso con
11 decreto Ministeriale 2 novembre 1941-XX, sono ridotti a 31,
riservando 32 posti a favore del chiamati alle armi per con-
corsi da bandire dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra.
I posti ai quali possono partecipare le don.ne sono ridotti

da7a6.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 6 marzo 1942-XX

11 Ministro: Dr REvit

(1704)
i

lifINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Roma, addl 1e aprile 1942-XX Proroga del concorsi a 27 posti d'Ingegnere in prova ed
a 17 posti di alunno d'ordme in prova nel ruolo del Iteal

p. Il Ministro: ARTURO RICCARDI ÛOrpO del genio civile.
(1087)

.

IL h§INISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

IINISTERO DELLE FINANZE

Varianti al concorso a posti di alunno d'ordine
nel ruolo degli Uilic1 provinciali del Tesoro

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
in data 11 ottobre 1941-XIX, col quale venne autorizzato tin

concorso per 70 posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo di
gruppo C degli Uffici provinciali del Tesoro, riservandone la
metà a favore del chiamati alle armi per un concorso da ban-

dire dopo la cesenzione dell'attuale stato di guerra;
Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, contenente

provvidenze a favore dei chiamati alle armi nelle assunzioni
da parte delle Amministrazigni dello Stato e nelle promozioni
del personale statale;
- Visto 11 decreto Ministeriale 2 novembre 1941-XX, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ugiciale n. 288 del
6 dicembre 1941-XX, con 11 quale è stato indetto un concorso

per esami a 35 posti di alunno d'ordine in prova, nel ruolo
di gruppo C degli Uffici provinciali del Tesoro, ri6ervando un
eguale numero di posti a favore del chiamati alle armi;

Visti i decreti Ministeriali 28 ottobre 1941-XIX pubblicati
nella Gazzetta Ugiciale del Regno del 9 dicembre 1941-XX, con
i quali sono stati indetti i concorsi pubblici per la nomina ai
gradi iniziali del ruolo degli ingegneri e del personale d'ordine
del Real Corpo del genio civile;

Ritenuto la necessità di fissare un nuoVO termine utile per*
la presentazione delle domande da parte dei candidati;

A termini del R. decreto 30 dicembre 1923-II, a. 2960, sullo
stato giuridico del personale delle Amministrazioni dello Stato
e successive modificazioni:

Decretaf

Il termine ultimo per la presentazione delle domande dei
concorsi a 27 posti d'ingegnere in, prova del Real Corpo del
genio civile (grado 10•, gruppo A) ed a 17 posti di alunno
d'ordine in prova del Real Corpo del genio civile (grado 130,
gruppo C) è fissato, al novantesimo giorno dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1942-XX

Il Ministro: Gnnu

(1694)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg, SANTI RAFFAELE, g€T€nl€
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